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BOLLETTINO POLITICO 


La notizia recata oggi dal telegrafo 
che la sinistra e il centro destro dell'As- 
semblea di Versailles non sono d'accordo 
sul modo di formare il Senato, non 
giunge impreveduta. Già la troviamo 

ronnata nei giornali esteri ricevuti 
stamane. 

Un dispaccio da Parigi al Journal de 
Genève annunzia che l'accordo per la 
costruzione del Senato è più difficite di 
quello che eredevasi. Le sinistre rittu 
tano di aderire al sistema delle elezioni 
por parto dei Consigli generali e cir- 
condariali. Esse accetteranno tutte lo 
categorio d'elegi 
il voto a due gradi. 

Anche il 7emps dice che la sini 
esita fra la base del numero nell'ele: 
a quella dell'elemento territoriale. 

Secondo il Monitewr, il centro sivi- 
stro è mosso da disposizioni saggi 
concilianti. 


jon: 


veste notizie. La sinistra vuole che il 
Senato sia eletto pec mezzo del suffragio 
universale, secondo il progetto Duf: 
so questo progelto venisse resp 
appoggerebb» il sistema della elezione a 
duo gradi. Il centro destro vuole invece 
che il Senato sia nominato dal 
dello Stato e dai Consigli general 
abbiamo sempre creduto che le difficoltà 
per ln Costituzione francese non si po- 
tessero diro tolto dalle ultimo votazioni. 
infatti si vede che molti ostacoli ri- 
mangono ancora da superare, el è grande 
la incertezza sul voto definitivo delle leggi 
costituzionali. 

Le notizie di Spagna confermano il 
timore da noi manifestato che i dispacci 
di fonte alfonsista avessero grandemente 


Trattasi di proporre | COtrenio per un accordo con Don Al 


esagerata l'importanza delle ultime vit- | 


torie. Il treno che portava il re Alfonso 
a Burgos è stato assalito dai carlisti che 
occupavano le alture di Conchas de Haro, 
fra Miranda e Haro. Fu necessario che 
le truppe disposte nei dintorni  respin- 
gessero l'assalto, locchè non impedi che 
parech* vagoni rimanessero forati dalle 
palle nemiche. 

questo un grave fatto che dimostra 
quanto forte ed energica sia ancora la 
rosistenza dei carlisti @ come essi occu» 
pino importanti posizioni. Secondo i di- 
spacci carlisti, anche le condizioni di 
Pamplona sarebbero tutt'altro che liete. 
11 generale Moriones dopo averla sbloc- 
cata vi si troverebbe alla sua volta rin- 
chiuso e non potrebbe uscirne senza a- 
prirsi la via colle armi. 

Quasiché non bastassero queste diffi- 
coltà interne, il nuovo governo spa- 
gnuolo è minacciato da complicazioni 
all’estero. Il gabinetto di Berlino è ri- 
masto offeso perchè ‘l'avvenimento al 
trono del re Alfonso è stato comunicato 
a Monaco 0 a Stoccarda dal ministro 
spagnuolo a Vienna, anzichè dal ministro 
spagnuolo a Berlino. Son noti i vincoli 
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IL SEGRETO DELLA VECORIA ZITELLA 


E. MARLITT 


(Versione dol tedesco) 


Ad onta di tali pensieri tesa non si 
senti consolata. Ancora prima della morte 
della zia Cordula era sorto un non so 
che nell'anima sua di cui essa stessa non 
sapeva rendorsi chiara ragione... ciò solo 
lo era chiaro, che tal cosa avera rela- 
zione colla presenza di colui'che era stato 
in gran parte cagione dello sue soffo- 
renze. Essa aveva, è vero, nutrito, an- 
cho prima di rivederlo, la- convinzione 
che la sua vistà non farebbe fuorchè ao- 
crescere l'amarezza © lo sdegrio che pro- 


misterioso sulla condizione dell'animo suo. 
Di quando in quando la vocs del let- 
toro giungeva ‘di qua dell'alta siope..... 


doni etamo piseetali a' ridîrsi, ma 
fon possedevano 6 vibrazioni © le'iio- 


della Baviera e dsl Wurtemberg coll'im- 
pero germanico, sovratutto per ciò che 
riguarda lo relazioni diplomatiche colle 
potenze estere. 

Il gabinetto di Berlino ha inviata una 
Nota su questo incidente a Madrid, © 
probabilmente il governo spagnuolo si 
affretterà a dissipare gli equivoci e a ri- 
muovere il sospetto che non abbia tenuto 
conto delle nuove cendizioni della Gier- 


mania dopo le guerre del 1866 © del | 


1870. 


Pubblichiamo in altra parte del gior= 
nale l'ordine del giorno indirizzato da 
Don Carlos alle sue truppe dopo gli ul- 
imi combattimenti. Don Carlos continua 
ad attribuirsi la vittoria, ed il linguaggio 
del pretendente è tale da togliera ogni 
credito, almeno per ora, alle voci di un 


fonso. 


Pubblichiamo pure alcuni importanti 
vaggualgli sulla questione delle Porte di 
forro sul Danubio, nccennata ne' giorni 
scorsi dal telegrafo. I lettori vi trovo 


e | ranno spiegate le origini della questione 


stessa. 


ierno telegramma spiega meglio | 


1 LAVORI DEL SENATO 


x meLLA camma 


Uno dei problemi più difficili cho il 
governo ha l'obbligo di studiare e di 
risolvere è quello di ravvivare l'opero- 
sità del Senato , distribuendone i lavori 
in modo che si coordinino con quelli 
della Camera. L'azione del Ministero 
dev'essere egualmente efficace sui duo 
rami del Parlamento; è in lui che si as: 
sommano la maggiore autorità e la mag= 
giore responsabilità. Non si può inter= 
dere la ragiono del lungo silenzio del 
Senato; nè basta a giustificarlo quella 
che si è letta in qualche giornale delle 
centinaia di emendamenti piovuti alla 
Commissione del Codice penale. Mentre 
la Commissione li meditava , il Senato 
avrebbe potuto esaminare e discutere un 
progetto di legge di massima importanza, 
cioè quello sulle Società commerciali. Se 
a mezzo febbraio si fosso poluto appro- 


vare dal Senato, la Camera avrebbe tro- | 


vato il tempo di discuterlo prima dei 
calori estivi. Ora questa speranza sì di- 
legua ; e in tal guisa, se la febbre delle 
speculazioni si rinfocolasse (e l'esperienza 
della natura umana non toglie la possi- 
bilità di questo pericolo), non troverebbe 
l’azione moderatrice di una legge più 
rigida ed efficace. Chi sapesso scrivere 
la stalistica del tempo sciupato dalla Ca- 
mera dei deputati e dal Senato per la 
mancanza di accordo fra i loro lavori, 
farebbe meravigliaro il paese. Ora è il 
Senato che discute e vota inutilmente un 
progetto di legge, il quale muore alla 
Camera; ora è Ja Camera che ripete 
questa vana fatica; e il paese intanto 
ne soffre. Il destino di alcuni progetti 
di legge è veramente strano. Veggasi, a 


dulazioni che avera per sì mirabil modo 
assunto negli anni scorsi la voce un tempo 
si monotona del professore. .. Fausta 
scosse il capo con malumore... Che c'en- 
trava il paragone che lo era venuto ora 
alla mente? Essa volse tosto i suoi pen- 
ri ad altro soggetto, a quello in par 
ticolare che tanto le preoccupava da al- 
cuni giorni. Il tribunale aveva scelto il 
giovane signor Franch a curare gli in- 
teressi degli eredi Hirschsprung (ammet= 
tendo che esistessero tuttora). Gia da 
due giorni un avviso era stato inserito 
in tutti i fogli e Fausta ne aspettava e: a 
quasi febbrile ansietà il risultato..... il 
quale probabilmente le poteva recare un 
vivò rammarico. 
‘Se la famiglia Hirschsprung dava se- 
gno della propria esistenza a tale annun- 
zio di una cospicua eredità, si confer 
mava il sospetto che la madre sua fosse 
stata espulsa dal loro seno... E quali 
individui dovevano essere costoro a' chi 
occhi nemmeno la tragica e commovente 
fine di un membro della loro famiglia 
non era sembrata espiazione sufficente è 
talo da meritarle il perdono nella prole 
da lei lasciata? Perciò non una sola spe- 
ranza si connetteva per Fausta all'idea 
di dover forse rivedere de’ parenti pros- 
simi; noa intendeva nemmeno di farsi 
conoscere ad essi e nondimeno il cuore 
le-batteva al pensiero che un giorno po- 
tesse» venire in cui gli spietati avi potes- 
‘sero, senz conoscerla, farlesi innanzi. 
La signora Franch, avendo notato la 
di Fausta, si alzò e venne alla 
sia volta, accompagnata dal figlio. En- 


mo' d'esempio, quello sulle miniere e lo 
cave, balestrato di sessione in sessione, 
di legislatura in legislatura da ben setto 
anni, ora votato dal Senato, ora dalla 
Camera. E cho si dirà della legge fo- 
restale? Almeno due volte il Senato l'ha 
discussa a fondo © con grande vivacità, 
spondendoci un tempo infinito. L'anno 
{scorso pareva cho fosse giunta ad ora 
Î propizia alla Camera dei deputati dopo 
un esame profondo del primo ramo del 
Parlamento; gli Uffizi della Camera la 
discussero , l’approvarono , fu nominata 
| la Commissione ed a mezza via si pro» 
rogò la sessione. 

Se la Camera dei deputati ora riuscirà 
| a discutere la legge forestale , ciò che 
| par molto difficile, sarà probabilmente 
paralizzata alla sua volta dal Senato. 

Le due Camere devono riscontrarsi, 
| illaminarsi a vicenda, accrescere la po- 

tenza e la bontà della produzione legis- 
lativa e non clidersi ed indebolirsi a vi- 
cenda. Non avendo esse per l'indole 
della loro costituzione la possibilità di 
intendersi e di accordarsi, spetta al mi- 
nistero questa facoltà © quest'obbligo 
Egli dove essere l'anello intermediario 
fra le due Camere; pigliare con mano 
poderosa la direzione dei loro lavori ; 
trattenere gli uni, affrettaro gli altri, in 
modo che l'azione del Senato e della 
Camera cospiri all'armonia e all'unità. 
So per incuria 0 per deferenza non av- 
verte, non ammonisce a tempo, si sciupa 
un tempo prezioso, con discredito delle 
istituzioni parlamentari. 

È un errore costituzionale dei nostri 
ministeri l'idea che Je Camero regolino 
sovranamente i loro lavori © che il go- 
verno debba procedere con molta cautela 
nell'ingerirsi in tali faccende. Il governo 
ha la responsabilità dell'amministrazi 
dello Stato; egli solo sa quali leggi sieno 
più urgenti, e lo deve dire chiaramente, 
recisamente. 

I Corpi parlamentari amano di sentire 
il freno e la direzione di un governo 
abile e poderoso. I ministri non derono 
far pompa © gitto di leggi inutili od im- 
possibili ad essere discusso; ma, fatto il 
bilancio della legislazione necessaria , 
devono meditare soriamente il modo di 
ottenerne l'approvazione. Il capo del ga- 
inetto, come si addice ad un gonerale, 
ha l'obbligo con un colpo d'occhio stra- 
tegico di esaminare la situazione e vedere 
quali progetti si debbono affidare alla Ca- 
mera, quali al Senato, e come si debbono 
distribuire rispetto al tempo della discus- 
sione. 

È in tal guisa cho si procede in In- 
ghilterra, ove non avviene mai questa 
sconcordanza © interruzione di lavoro 
fra la Camera dei lordi e quella dei co- 
muni. 

Noi intendiamo le obbiezioni © lo dif- 
ficoltà che si possono muovere a questo 
nostre idee; ma il governo della cosa 


trambi salutarono la fanciulla cordial- 
mente e l'avvocato espresse la propria 
gioia di poter d'ora in poi avere più fre- 
quente occasione di trattenersi seco, abi- 
tando sotto al medesimo telto. Il giova» 
notto incamminò quindi una conversa 
zione che fu lunga © animata @ in cui 
si trattarono i temi più svariati. E non- 
dimeno il giovane, abituato alla disin- 
voltura @ alla speditezza del conversare 
elogante, era colto quasi da un insolito 
imbarazzo di fronte alla fanciulla si 
profondamente seria che lo guardava con 
si tranquilla semplicità ed esprimeva non 
comuni pensieri in modo chiaro e pro- 
ciso. 

Finalmente la signora Franch mosse 
dimanda intorno alla piccina, e Fausta, 
sollevandola in braccio, le additò con 
sorriso di compiacenza il leggero ver= 
miglio che principiava a colorare le 
guance prima sì pallide della bimba. 

Nel congedarsi la vecchia signora le 
stese Ja mano o il di lei figlio fece al- 
trettanto ; Fausla poso senza pensarci e 
amichevolmente la propria nella destra 
di lui... 

In quel medesimo istanto s'udi. serio- 
chiolare sui cardini la porta del giar- 
dino e il professore comparve sulla so- 
glia. Quivi egli rimase alcuni secondi 
immobile, poi mis la mano lentamente 
al cappello 6 salutò... Fausta osservò 
che un vivo 6 profondo rossore gli a- 
vera coperto il volto...... L'avvocato a- 
priva appunto le labbra per chianarlo, 
ma ggli aveva già rivolto il: capo dall'al- 
tra parle ed entrò in casa, 


pubblica sta appunto nel risolvere i pro- 
blemi ardui. 

Certamento cho si dura molla fatica 
a tener racedìto il Senato a Roma. Duole 
che i senatori di parti d'Italia ora vici- 
nissime a Roma non intervengano con 
maggicr frequenza al Senato. Ma se il 
governo manifestasse pubblicamente il 
suo rammarico , accennasse chiaramente 
la sua volontà, sarebbe assecondato dalla 
pubblica opinione. 

Perchè si rimproverano tanto acerba» 
mente dal giornalismo i deputati assenti 
dalla Camera © non si rimprovererebbero 
con egual ragione i senatori assenti dal 
Senato? È pari il potere e dev'essere 
pari la responsabilità. È vero che i de 
putati negligenti trovano il castigo o il 
giudizio supremo negli elettori , mentre 
i senatori sono a vita. Ma appunto per 
ciò la stampa dovrebbe invigilare più ac- 
curatamento la loro operosità. Le cariche 
di deputati © di senatori non sono on 
ma oneri; non impongono diritti, m: 
doveri; nè sî può abbandonare il pi 
prezioso ufficio, quello di far leggi, alle 
dubbio diligenze. 

Abbiamo voluto dire tutto questo schiet 
tamente ed apertamente, perchè le dif- 
ficollà non si vincono dissimulandole o 
tacendole. Le forme costituzionali di ne 
tura loro impongono infinite lentezze ; i 
progetti di legge devono passare per le 
strettoie di doppie Commissioni e di dop- 
pio discussi mentari ; spesso per 
qualsiasi modificazione lieve 0 grossa tor= 
nano all'una 0 all'altra Comera. Se in 
pratica non si temperano e non si sem- 
plificano queste complicazioni 
ligenza dello Camere , invigi 
nata dal Ministero, non togl 
li attriti, allora le forme rostitu- 


ziona 


© perdono prestigio © crelito nell'animo 
dell popolazioni. Le quali giudicano lo 
istituzioni dai loro effetti e quanto meno 


sono use alla vita libera, tanto più sono | 


inchinevuli alla censura ed alla diffidenza. 


e__——————_—— 
I PARTITI IN UNGHERIA 
(C-rrispondenza particolare dell'Orision8) 


Budapest, febbrai 
(X. M.) Nella discussiono del bilancio, 
duranto la qualo il barono Sennyei 


tro i provvedimenti finanziari del governo, 
il partito di Daak ed il gabinotto Ditto- 
Ghiozi furono sorpresi da un avvenimento 
cho espose non solo il Governo ma anche la 
Camera ad una crisi della massima impor- 
tanza. Questo avvenimento è lu posizione 
dolla sinistra moderata, capitanata dal si- 
gnor Colomano ‘l'isza , verse il patto con- 
chiuso fra l'Austria © l'Ungheria nel 1807. 
Il sig. Tisza dichiarò altamento alla Ca- 
mera c'egli, in presenza dello mutate con- 
dizioni politico-sociali del paese, nonchè în 
presenza delle difficoltà Ainanziarie dello Stato, 
rinuncia per oraa quella parto del suo pro- 


e 


— Ulun! colesto è stato un vero sa- 
tuto da professore distratto! — disse 
dendo il giovane rivolto alla madre : il 
buon Giovanni si vede che avrà avuto 
or'ora uni qualche malato’ sotto a'suoi 
ferri © in tali ‘istanti non possono Spe 
rare diversa accoglienza neanche i suoi 
migliori amici! 

I due tornarono al loro tavolo e Fau- 
sta cercò riparo © ricovero nel posto più 
ombroso del giardino. 


XXI 


I folti alberi erano un eccellente ri- 
contro al sole ed al vento che sof 
fiava molesto da qualche t.inpo sull'am= 
pio piazzalo, ed anche contro agli sguardi 
severi che potessero sortire dalln casa 
annessa al giardino... Fausta conosceva 
troppo bene il temperamento del profes- 
sore per non capire che dianzi egli era 
irritato e non già: distratto; essa suppo- 
neva anche di averne indovinato il mo- 
tivo, cioè l'aver essa disobbedito alla 
sua espressa proibizione di prendere in 
collo la bimba ; disobbedienza che esso 
non tollerava, come aveva narrato Rosa, 
neppuro tra lo suo illustrissime clienti 
di Bonn... Altrimenti essa non avrebbe 
saputo spiegarsi lo sguardo ripieno di 
spiacevole sorpresa ch'esso le avera lan- 
ciato nell'entrare nel giardino. 

Essa sedette sovra una panca posta 
sul remoto argine del mulino e pressò 
ad una solitaria pianta di betulla che 
ripicgava gli elastici suoi rami in modo 
da formare una specie di pergolato. Il 


accrescono i fastidi e gl’impacci | 


gramma politico riguardante l'opposizione 
al suddetto compromesso, cho forma la haso 
fondamentalo della nuova vita pubblica un- 
ghorese ; con ciò ha termine felicemente 
la grando scissura che ha separato in due 
campi opposti, nel Parlamento e fuori, i 
migliori olementi nazionali dell' Ungheria 
durante gli ultimi setto annì. Le immediato 
conseguenza heneficho di questa patriottica 
risoluzione della sinistra sono infatti jnnu- 
merovoli, © fra queste, in prima l'a 
nione di tutta la razza magiara in una con- 
patta organizzazione politica, mentro finora, 
divisa com'era la nazione in duo grandi par- 
, hone spesso avveniva che ambidue do- 
vottero sorvimi di elementi poco sicuri ed 


pende che d'ora in poi una numerosa e com- 
patta maggioranza possa formarsi pei lavori 
parlamentari, e cho un governo stabilo ed 
autorevole sia possibile. 
La ricomposizione 


un gran partito go- 
vormativo medianto l'oventuale fusione o 
coalizione del partito di ‘Tisza con tutte lo 
frazioni del partito di Deak ovvero l'antica 
destra, surobbo infatti la più vantaggiosa 
soluzione della questione, ma sì oppongono 
finora una sorio di ostacoli personali quanto 
politici. 

II portito di Deak, sebbono scisso 0 
in sè, forma tuttavia la maggioranza della 
Camera ed è il partito che da sotto anni in 
qua ha creato o sostenuto tutti i governi che fl- 
nora funzionarono in Ungheria, quindi nulla 
è pi naturalo ch'esso non intenda di ab- 
bandonaro nè la sua antica baudicra onorata 
© finora sempre vittoriesa, per moro senti» 
mentalismo 0 per un effimero vaulaggio. Al- 
cuni notovoli membri del partito Deak 
dello stesso gorerzo sembrano disposti ad 
un'amichevolo attitudino verso la sinistra e 
sombrano persino pronti a condividere col 


partito Tisza il potere, ma alla dissoluzione 
Î sione 


del partito Deak ovvero alla sua 
colla sinistra non vorrchbero consenti! 
nessun patto. Non ci pare però possi 
che possa durare a lungo un siffatto stato 
di così. 


Le condizioni interno del partito di Deak 
| sono talmento confuse © contrario ad ogui 
| unità d'aziono .e d'indirizzo politi 


può sperarsi un termino all'attuale crisi 
manento parlamentare e governativa, 


sol- 
tanto dalla fusigne con nuovi elementi, non- 


rdeguata divisione dei poteri 
i principali mombri della futura sinistra. 

Sinora fra lo notabilità politiche che si 
trovano alla testa del presento grando mo- 
vimento politico e dominano colla loro per- 
sonalo autorità la novella situazione, vi sono 
Il barono Sensei, il conte De Lonyai ed 
| il sig. Tisza, e vi la tutta la probabilità 
| cho questi tro uomini politici lanno da 
| lunga mano ideato insieme la riforma par- 
| lamontaro testè compiuta, Ma comunque sia 
ic, è ovidento, che oramai questi tre 
| 
| 


vomini di Stato ci vengono indicati sul- 
l'orizzonte politico dell'Ungheria como gli 
vomini dell'avveniro cd è puro cvidonte cho 
un gabinetto nel qualo entrassero questi tre 
formidabili membri della Camera sarolba 
appieno conforme allo presenti esi 
paese clio non desidora nulla più ardento- 
mento quanto un governo serio © stabile. 

Del resto, il gabinetto Bitto-Ghiezi, ci 
secondo gli accennati mutamenti parlaman- 
tari si dispono ad abbandonare il potero, fu 
iù operosi e benemeriti gorerni 
ja abbia avuto in questi ulti 


uno dei 


vento spirava quivi appena percettibil- 
mente, benchè il vicino torrente ingros- 
sato dallo molto pioggie si precipitasse 
tra lo rive gonfio e irritato. 

La bimba era intenta a raccogliere 
fiori © no portava a Fausta una quan 
tità, spiccati un po' male dalla pianta e 
i più senza gambo, acciocchè essa li 
unisse per farne un mazzo per lo zio 
professore. Era un'occupazione anche 
cotesta chè richiedeva non poca atten- 
zione, e Fausta teneva gli occhi fissi 
continuamente sul mazzo che s'andava 
formando tra le sue mani, di guisa che 
non s'‘accorse dell’appressarsi del pro- 
fessore finchè un’esclamazione di An- 
nettina non la fece! riscuotere, e allora 
egli le era già presso. Essa voleva al 
zarsi, ma esso preso dolcemente il suo 
braccio © la costrinso di rimettersi a se- 
dere; dopo di che sedetto egli puro, 
senz’ altro, accanto a lei. 

Fu quella la prima volta in cui essa 
senti venirle meno per un momento la 
propria energia in faccia a lui. Solo 
pocho settimane innanzi essa avrebbe 
fespinto con orrore; la sua mano e si 
sarebbe allontanata tosto... ora invece 
se ne stava como incatenata e senza Yo- 
lontà propria, quasi fosse sotto l'impero 
di un incantesimo. Ciò che lo rinere- 
scova sommamente si era il tono 


chevolo e confidenziale ch'egli assumeva 
seco da qualche tempo, © nulla avrebbo 
essa desiderato maggiormente che di 
convincerlo che lo odiava. e l'abborriva 
precisamente come una volta nè più nè 
iiéno; ma per dirgli tal cosa non trovò 


ranto la dissussione del bilancio le più vio= 
lenti recriminazioni od i più gravi rimpro- 
veri dello stesso suo partito. Infatti triste 
0 deplorevole cosa è vedero che patrioti di 
tanta benemerenza como sono il siz. Stefano 
De Bitto © Colomano di Ghiezi, i quali 
hanno accettato il potero soltanto per-fo- 
deîtà e devoziono verso il loro partito ven- 
gano abbandonati noî momenti decisivi ap- 
punte da coloro i quali gli dovrebbero es- 
sors grati © riconoscenti. Ma ciononostauto 
la stampa © l'opinione pubblica in generalo 
sapranno rendero giustizia al gabinetto Bitto= 
Ghiezi, il quale venno al potoro in mezzo 
alla confusiono più assoluta doi partiti par 
lamentari. 


IL CONGRESSO ENOLOCICO DI TORINO 


(Carvisp. particolare dell'Onisio»i 
Torino, 9 febbraio 4 


italiano, aperto in Torino in ox 
camorvale. 


cliò fende a risolve 
ca non contestata, © a far pi 
in'arto dalla qualo Italia at 
vantaggi © 


do molti 
speranze di futura pro- 


È. risposo lvsto, rin= 
do del gentile pensiero © ripromet- 
molti buoni risultati dal Cs 
solloposte a questa 
delte quali cca tato 
to apposito 
furono trattato © discusso am 
gg il conte Rignon, sindaco d 
ha invitato a 
guria i memb 
presidont 


Lo 4 


questo primo 
gresso, è Ja sodo del 2° 
Bresso, che si terrà l'anno venturo, 

Dello cose del carnovale 
ateso il vostro corrispondento ordinario. Vi 
rò solamente che la fiera cnol 
vero progresso e che la fanta 
perfetta decadenza. AI Corso di ieri l'altro 
intervennoro le LL. AA. RR. Ja duchesa 
0 il duca di Genova. 

Tori sera ebbo luogo una. sontuosissima 
veglia danzanto nello sale del prefetto dolla 
provincia, coute Zop 

Citea 500 erano gli invitati 
signore © tutte le notabilità del ni 
politico vi intervenivano. La dielie 
duca di Gonova vi 
Ja duchessa hallò 
infaticabilmente, al suo solito, non perte! 
una danza. 

La geniale adunanza ri protrasse 1 
6 dol mattino. 


__T——— 


LA QUISTION 

DELLE PORTE D 
La quistione delle Porto ili { 
da qualche anno si discu 
come i lettori forse sapranno 
per la navigazione del Danubio nol puato 
conosciuto solto il nome di Porte di 
ferro, dove ci esistono scogli. ‘rc sono 


ERRO 


1 —z 


nè il coraggio nè le parole. li di lei 
sguardo si alzò un istante timidamente 
sul volto di lui; cotesto volto non espri- 
meva nè turbamento nè collera ; n 
tutt'altro ; © quello strano ru» 
scomparso... Fausta s'inquietara 
stessa di non poter fare a meno di ri- 
conoscere che cotesto volo qu 
que non hello, pure le inspir: 
del vigore e del 
gia che esprimeva. 

Egli rimase alcuni secondi presso di 
lei senza dirigerlo la parola cd essa son- 
tiva più cho nol vedesse, cho il suo 
sguardo era fisso su lei. Finalmenti 


‘onor 


terruppe il silenzio, dicendole con voce 
tranquilla e quasi allegra 
— Fatemi 'atista , toglie- 


tevi di capo codesto brutlissimo cappel- 
laccio. E senza aspettare la risposta di 
lei, preso egli stesso adagino per' la tesa 
quel cappello, invero brutto @ vecchio 
non poco e lo scagliò con disprezzo lon- 
tano. Allora il raggio del sole che, pe- 
netrando attravarso i mobili rami della 
betulla, aveva posato sul nero tessuto di 
paglia, venne a dare quasi un aureo 
fiosso a capelli castagno-chiari di lei 

— Ecco! così almeno potrò scorgere 
meglio i cattivi pensiori cho vi passano 
per la "esta — lo diss' ogli sforzandosi 
ad ùn lente sorriso. — Una lottà l- 
l'oscuro ha sempre per mo qualche cosa 
di odioso; io voglio poter vedere il mio 
avversario, e costì — e additava alla di 
lei fronto — ho .a fure con uno molto 
cattivo; questo lo so di giù. a 

(Continua) 


ri interessati in tale quistione, 
cioè l'Austria-Ungheria, la Turchia e la 
‘Romania. Quest'ultima era disposta a 
contribuire ai lavori, ma sembra che la 
Turchia vi si opponesse. Il governo ru- 
mono intervenne allora per far valere i 
suoi diritti. Pare che in appresso l'Au- 
str’a-Ungheria abbia riconosciuto l'equità 
di questi richiami, ed è questo l'argo- 
mento dell'interpellanza al Senato che 
Faremo Sire che Dialetali ap 
e all'opposizione c che l'opposi- 
Homo stema propose il voto di fiducia al 
verno, che, come si vedrà, venne vo- 
tato all'unanimità. 


Nella seduta del Sénato di lunedi scorso, 
il senatore Destiu ha sviluppata la sua in- 
terpollanza relativa alla quistiono delle Porte 
di ferro, 1 sig. Dealiu dichiarò che, tue 

Sl to concernnte questa qui- 
di ne gli ‘sato atidato dal mini- 
stro degli affari esteri , ottenne la convin- 
zione che il governo aveva saputo di 
con dignità i diritti di sovranità © 
nomia del paese, e lo ha ringraziato per 
iuesta condotta giusta patriottica. Se il 

Desliu persistà nel voler sviluppare la 
sua intorpellanza davanti al Senato, è stato 
precisamente alfinchò tutti sappiano beno che, 
allorchè si tratta delle quistioni riguardanti 
la diguità dol paeso, i rumeni dimenticano 
le loro piccole scissure interne por difen- 
dero tutti ed unanimi £l' intoressi generali 
della nazione. SE 

inistro degli affari estori fece, in po- 
Liioio la storia della quistiono, Egli 


cho parole , isti 
fammentò cha infatti 1' Austria-Ungheria 
la Turchia avevano dapprima conchiuso fra 


esso una specio di convenzione preventiva, 


| ranaleri apriro dol 


atito bonapartista. Sia vero o falso îl fatto, 
‘notevoli sono i sentimenti che emo ha de- 
stati. Molte persono accertano che la noti- 
zia è vera; d'altra parto, cesa fu già men- 
zionata dal telegrafo. L'imporatrico Eugenia 
avrobbe tolto a prestito 75 milioni di lire 
senza interessi e rimborsabili il giorno in 
cui Ja dinastia imperialo sarebbe ritornata 
sil trono di Francia. Ma quel giorno, sia 
esso vicino 0 lontano, l'imperatrice rimbor- 
serà 150 milioni in cambio dei 75 ricevuti 
ora. Il rischio è grando, ma l'imprestito è 
fatto ad usura. Il principo imperialo avrebbe 
posto la sua firma allato a quella della ma- 
dro. Le probabilità che hanno i Bonaparte 
di risalire sul trono © la fiducia degli 
Elesi in questo prossimo avvenimento sono 
così ragguardevoli , che l'imprestito non è 
inverosimile. I legittimisti manifestano un 
profondo disprezzo per questi mezzi mate« 
riali. Chambord non semina l'oro. Sia. Ma 
primieramente è corto che nessuno presto- 
rebbe ora al pretendente di Frosdhorf doi 
milioni rimborsabili dopo la sua incorona- 
zione. Inoltre un pretendonto non può fare 
senza danari, come un generalo non potrebb: 
faro senza cannoni. Gli orleanisti. sentono 
profonda ammirazione per una famiglia che 
gode di tanto credito. Nulla turba maggior 
mento l'animo degli orleanisti che l'inoro- 
dulità dei banchieri rispetto all'avvenire dol 
‘arigi. Il Papa non sarobbo più 
scandalizzato di vodoro i sagrestani della 
chiese cristiane aprire le loro borse per 
soccorrere Garibaldi, di quauto furono scan: 
lizzati gli orleanisti vedendo i maggio: 


una famiglia di avventurieri che non sopo 
mettoro da parto dei milioni di lîro @ cho 
non possiede, al pari di noi, cinquanta mi- 
lioni. Come mai dei capitalisti hanno potuto 
osare di concorrere indirettamente a pro» 
durro delle rivoluzioni ? L’imperatrioo Eu- 


testa convenzione non poteva me- 

Tiamerio ledero gl'intressi cd i diritti di 
sovranità della Rumenia, e che quest'atto, 
come ogni altro conchiuso fra duo parti senza | 
l'intervento di un terzo, non potova imp 
gnaro in alcun modo questo terzo, Il mini- 
stro espresse contemporaneamento tutta la 
riconoscenza del paese verso il governo au- | 
stro-ungarico che, in tutta la corrispondenza 
diplomatica scambiata su guest'angomento, 
ha sempro riconosciuto i diritti della Ru- 
menia, qualo Stato alla sponda di un fiumo, 
ed ha chiesto il consenso del governo ru- 
meno affinchè degl' ingegneri austriaci pos- 
sano vonino a faro sul territorio rumeno 
degli studi preliminari di scandaglio. La 

uistione è presentemento a questo punto. 

In seguito alle spiegazioni dol ministro, 
lo votò ad unanimità una mozione di 
governo in quanto si riferisco alla 
sua politica estera. 
It 

ORDINE DEL GIORNO DI DON CARLOS 


11 5 fehbraio, dopo lo battaglio che ave 
vano avuto luogo in Navarra e nella Qui- 
purcoa, Don Carlos pubblicò il seguente or- 
dino dol giorno al suo esercit 


Volontari, 
Il vosiro eroico coraggio ha, complotamento 
innifieato lo mio speranze. I campi sangui= 
di Lacar © di Lorca sono stati testimoni, 
nella giornata dol 3, dello più grando della 
nostro Vittorio: vittoria a cui io assisteva col 
cnore palpitanto di ansietà, ma con la fiducia 
cho sempre mi ispirò il vostro valore. 

L'osorci o, non potendo, malerado la 
«tn superiorità noro, attaccaro lo nostra 
Rosizioni, ha deluso l'attacco pamandoci ai 
fianchi: cd esso si reputava già sicuro del suo 

mando voi gli provasto 
ima giornata, cho nulla resisto allo vo- 
pnetto è che nessuno potrebbe impi= 
nemento profanare la terra sacra di questa pro- 
Sincia bagnata dal vostro sanguo 0 dal vontro 
sudore. È 

Nelle pianure voi avoto sopraffatto il nemico 
piombando su lui como un torrente. Noi lo 
borseguitoremo ben prosto sulle pianuro di Ca- 
Rtiglia, o là como qui noi vineoremo, perocchè 
Dio è con noi e lo benedizioni della Spagna 


Ja ci accompagnano. 
Vi ringrazio, valorosi volontari per la vostra 
brillante condotta del giorno 3. lo indirizzo 
puro i mici ringraziamenti ai gonorali. capi o 
bfficiali cho presero parte al combattimento. 
La min soddisfazione è completa perchè in mezzo 
a voi io ho veduto combattero valorosamente 
tin principo della mia famiglia, fratello della 
vontra amata rogina; eso fa mo doi 
ono entrati a Lacar sotio 
sori 0 che sarà dopo uno doi vostri compagni 
di combattimento. 
ontari d 
to di Dio 0 coi nostri potenti aforzî, 
sromo il nemico fino al nostro arrivo 
‘a ritiraadovi al vostro focolare, voi 
incomparabili fatt 
< sono uno degli 


narroroto i voti 
diro con fiorezx 
gitori di Lacaf > ni se Ù 

Rondiamo grazie a Dio por questa nuova vit- 
toria che si è degnato siccordarci 0 proghiamo 
con fervora per quelli che nobilmente soccom» 


Bottero. 


Volontari, 5 x 
Albiato fidacia noi vostri capi, perchè sono 
dogni di voi. ci 
"Non dale ascolto atta calumnio dei vostri noe 
i, che vi parlano 
perocehè jo non transige! 
zione; sul campo dell'onore i tradimenti sono 


impossibili. 
"tanti! voloatari 1 perchè il vostro ro 0 ge 
eralo voglia sa tutti osempre. 


Cantos. 
______—_——__— 
ELEZIONI POLITICHE 
Gi scrivono da Agnone che in quel 
collegio l'elezione del comm Matteo Raeli 
sembra definitivamente assicurata. Ab- 
biamo già lodati gli elettori per l'ottima 
scelta 6 ripetiamo che essi compiranno 
un atto di giustizia e di riparazione verso 
un uomo preclaro per dottrina o per im- 
portanti servigi resi al paese. Il collegio 
di Agnone avrà nel comm. Raeli un 

rappresentante autorevole ed assiduo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orintone) 
(W) Parigt-vVersatttes, 9 febbraio: 
— Gli orleanisti parlano assai dell'impre= 


| nostro ricchezze! » 


genia mon pensa cortamento di collosare 
fratto i 75 milioni 6 godorsena gl'intere: 
ridendo della credulità ingleso, ma li spon- 
dorà 0 sponderà inoltre i milioni che non 
ba. E poi essa pagherà i suoi creditori collo 


I ropubblicani non fanno tali lamenti. Essi 
si fregano lo mani odicono che nulla di me- 
glio loro potova accadere. « Il passo è avaro. 
Esso non richiamerà una dinastia cho ha | 
un debito di 150 milioni. » Ma cho sono 
450 milioni nella somma delle speso di una 
rivoluzione ? Una goccia d'acqua nell'Oceano. | 
Il signor Rouher, interrogato, or fa qual- | 
cho tempo, intorno a questo prestito, ri- 
spondova di non averne sentore, e soggiun- 
gova: « L'imporatrico potrebbe” però faro 
un imprestito di questo genero, porchè esso 
non peserebbo punto sulla Francia. La ri- 
storazione bonapartista sarebbe seguita da 
tale rialzo, cho il rimborso dol predetto 

vestito equivarrebbe semplicemento ad una 
iccola sottrazione fatta dal maggior valoro 


la 
pi | 
soguisato da tutto lo caso 0 da ttt i t-| 
toli. » 

Ta ogni elezione il vinto è sempre il go- 
verno. E vi sono persone lo quali sospet- 
tano che il duoa di Magenta volga in monte 


| lo scioglimento della Camera. Egli sarebbe 


capaco d'imbalsanare tutti i deputati perchè 
durassero eternamente sui loro banohi, se 
così imbalsamati fossoro ancora capaci di 
votare. La costituzione Wallon aumenta Ja 
forza dei repubblicani. Ma nel dipartimento 
della Senna © Oîse il duca di Padova ot- 
tenne una hella minoranza. Quanto al set- 
tennalista Keratry , rimase în una ridicola 
minoranza. Avremo ballottaggio nel dipar- 
timento delle Cotes du Nord. ll sig. Fow- 
cher do Gareile uomo troppo impaziente ; 
quindi spesso commetto degli errori. La sua 
lettera in cui pretendeva cho l'approvazione 
dell'emendamento Wallon avovagli cattivato 
l'improvvisa simpatia del maresciallo Mao- 
Mahon, dispiaque. I borbonici sono lieti del 
ragguardevole numero dî voti ottenuto dal- 
l'ammiraglio de Kerzegu. Certamento vi 
sono dei dipartimenti in cuiil conte di Cham- 
bord potrebbe raccogliere non pochi seguaci, 
come Don Carlos in Navarra. Ma Ià dovo 


altro che il sacrificio 
provocato dall'ambi- 
zione d'un solo. Non è già che gli abitanti 
della Vandea siano profondamente borbo- 
nici. Ma essi hanno conservato memoria 
dell'antica grandezza monarchica 6 consen 
tono soltanto a inchinarsi davanti al rappro- 
sentanto di una nuova grandezza, Nel 1844 
@ nel 1815 i Borboni furono sorpresi di non 
potersollevare la Vandea contro Napoleone I. 

Gli eserciti lottavano contro lo straniero 
e cionondimeno il generalo Lamarquo potè 
vincere facilmento l'insurreziono della Van- 
dea, perchè i pochi nobili ribelli, cho 
già erano stati soguiti dal popolo’ nolla 

Jerra contro la repubblica, erano rima- 
ati soli nella lotta contro l'imporo. Finchè 
visso Napolooae I, gli abitanti dolla Vandea 
non vollero saperne dei Borboni. Oggi porò 
malo comprendono la differenza tra setten- 
nato impersonale e settentiato personale, e, 
illusi dalla tradizione , male scorgendo la 
debolezza del pretendente di Frobsdorf, do- 
sidorano Enrico V; essi rendono immagine 
di quell'ottimo padro che proibisco ai sa 
vitori di osservaro como il figlio non gli 
assomiglia guari. Là dove i rurali non sono 
per Enrico V, essi parteggiano per Napo- 
leone IV. La repubblica è apeoialmento do- 
siderata dalla borghesia. E ciò _. sonte così 
heno, cho dicesi il duoa di Nemoura, il più 
sgoraggiato dei principi d'Orlians, abbia 
esclamato : « Ritornati dall'esilio abbiamo 
perduto i nostri partigiani; ecco quello cho 
abbiamo guadagnato. » 

I parigini non ebbero più , noancho in 
quest'anno, la passoggiata tradizionale del 
bue grasso. Ma il carnovale non fu: distur- 
bato dalla mancanza di questa: cerimoni 
Abbiamo un tempo freddo, ma secco ; le 
maschiore per lo vie furono pochissime, 
la folla immensa dappertutto , por la città 
nei teatri. Da molto tempo le grandi si- 
gnore non andavano più al ballo masche- 
rato dell'Opéra. Ma in quest' anno il desi- 
derio di vedere e ammirare gii splendori 
della nuova sala, fu causa che l'alta so- 


soli, i mariti vi andarono colle loro mo- 
gli al bratcio. Quindi rarissime furono lo 
maschere originali. Il ballo dell'Opîra pro- 
dussò 152,000 lire. 

I giornali si stano occupati. della, diver- 


genza d'opinioni insortà fra il guardasigiili 
e il procuratore generale Imgard do Lef- 
fombeng a proposito degli atti dell'inchiesta 
giudiziaria instituita sopra l'eleziono della 
Nievre. Il signor di Leffemberg serisso ai 
giornali che inosatti sono i sunti della sa 
deposizione davanti alla Gommissiono d'in- 
chiosta parlamentare stati pubblicati. I gior- 
rali hanno esagerato lo parolo detto dal 
procutatore generale , ma è voro che egli 
dichiarò nulla esseri nella logge che 
tesso impedire al guardasigilli di comuni 
care quei documenti, i quali sono soggetto 
del litigio. 

Il prestito municipale è atato sottoscritto 
quarantadue volto e mezza. Il capitalo sot- 
toseritto fu di 9 miliardi, 336 milioni e 800 
mila liro. Il fatto è bello. Ma la spocula- 
zione ci chbe tanta parto, che, intascati i 
premi, i titoli ritorneranno sul mercato o 
il prestito andrà a prendero un modesto 
posto tra i procedenti. 

Le tre sinistre sono d'accordo nol volere 
cho il Senato sia elettivo, mentro i centri 
e lo frazioni della destra vogliono cho i 
membri del Senato siano nominati parto da 
una olasso privilegiata di elettori e parte 
dal capo dello Stato. 

Con decreto del presidento della repub- 
blica, il quadro normale del corpo degli 
ufficiali di marina fu cosi fissato: 100 capi- 
tani di vascollo, 200 capitani di fregata, 
) luogotenenti di vascello, 420 insegne di 
vascello, 140 aspiranti di 1° classe. 

— L'Union assicura cho fu decisa la sop- 
pressione degli aiutanti-magy ci roggi» 
menti, diminuendosi così di 5W) il numero 
dei capitani da nominare o la spesa di fra 
chi 1,500,000. 

- La conferenza internazionale doi pesi 
© misure si radunerà in l'arigi il 1° marzo, 

— Il governo franeeso chiedo al governo 
belga la proroga per sei anni della conven- 
ziono del 4864 sugli zuccheri. 


INGHILTERRA 
Londra dell'8: 
ra ricovà di 


Leggiamo nei giornali 


lo au- 


tà cho l’esercito prosegua col sistema 
di riforme radicali, 


sibi 
altualo © sulla ne 


sultati militari desiderati. 

— Il Morning Post annunzia che 
lancio di quest'anno, tanto dell'esercito che 
della marina, sarà aumentato. 

OLANDA 

Tolegrafano dall'Aja, 8, ai giornali vion- 
nosi: 

Il nuovo governatore generale dello Indie 
orientali , van Lansbergo, è partito per la 
sua destinazione. 

Dispacci da Atchin, 3 febbraio , recano 
cho gli olandesi hanno catturato Mandarsa 
Poeti con poche perdite. La squadra è 
tornata alla costa occidentale. Lo stato sa- 
nitario è molto sfavorovol 


TURCHIA 

La Freie Presse ha da Pera, 8: 

Siccome i pre: 
ottomani hanno applicata la circo!sro del 
ministro della giustizia cho esoludo l'intor- 
vento doi dragomanni nei prucessi fra sud- 
diti turchi esteri, quasi tutti et 
cisero d'impedire ai loro nazionali d'assistero 
alle seduto dei tribunali turehi. 


SERBIA 

Venno presentato alla Scupeina il bilancio. 

Il disavanzo ascende a tro milioni di pia- 

stre, Nel mese di marzo comincieranno i 
lavori per la ferrovia dello Stato. 


ATTI UFFICIALI 


La Qazselta Ufficiale dell'11 febbraio con 
tieno: 

1. R. decreto, 31 gennaio, che mantieno nol» 
l'esercizio delle loro funzioni anche per_l'ap- 
plicaziono dello imposto diretto dol 1870 le 
Commissioni comunali 0 consorziali a le Com 
missioni provinciali institute por l’applica- 
ziono dollo imposto diretto nell'anno 1875. 

2. R. decroto, 31 gonnaio, che approva lo de- 

liboraziozi dolle doputazioni provinciali, rela» 
tiva all'applicazione dello tasso comunali di 
iglin © focatico © sul bestiame, indicato da 
inesso elenco. 
3. R. decreto, 31 dicembre, che concedo 
individui indicati in annosso ‘lonco la facoltà 
di dorivare lo scquo nel medosimo elonco de- 
neritto. 

4. R. decreto, 17 gonnaio, cho autorizza la 
« Banca Agricola di Casalmaggioro > sodonte 
in Casalmaggiore, 0 no approva lo statuto. 


—____________________—& 


ARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Sepura Di cioveni’, 11 rensRAIO 


PaesipeNza DEL vica-mnesmente SERRA 


L'ordine del giorno reca: 

1. Rinnovamento per estrazi 
degli Uffici. 

Discussione del progetto di leggo per 
l'approvazione e l'attuazione d'un nuovo 
Codice penale del regno. 

La seduta è aporta allo 3 colle solite for- 
malità. 

Si accordano alcuni congedi. 

mmus. comunica una lottera del sindaco 
di Oulx, il quale ringrazia il Senato delle 
onoranza reso al comm. Desambrois. 

Leggo quindi una lettera di ringrazia 
mento del congiunto eredo dello stesso. 

Comunica il risultato della visita fatta a 
S. M. Îl Ro e a S. A. îl prinoipo eredi- 
tario il 1° dell’anno. 

8. M, disse cho confidava nel Senato per 
l'approvazione di alcuni importan 
getti di legge; che 
paco cho sperava continuerebbe. 

L'onor.. presidente anvunzia pure che 
8. A. R. il principe Tommaso, duca di 
Ganova, d entrato a far parto del Senato 
por oggere giunto all'età maggiore. 

logge poscia un dispaccio del. principe 


a sorto 


Tommaso, il qualo si dico onoratissimo di 
appartonero al Sonato. (V. Not. Ultime) 

Propone di mandaro al principo novello 
congratulazioni. 

Si approva all'unanimità 

Vieno introdotto nell’ aula il nuoro se- 
niatore, on. Galeotti, il qualo presta giura- 
monto. 
ee. annunzia la morto dei sonatori 
\garigga Visconti, Angelo Bò, Fmanuolo 
Fonzi 6 Carlo Burci; ne tesso l'elogio o 
raccomanda la loro memoria al Senato. 

meswoz.a riforisco sulla nomina a so 
toro del barono Compagna. 

Vieno approvata. 

tributa lodi alla memoria del do- 

funto padro Theiner, che regalò vario suo 
opero al Sonato. 

viesanm (ministro di grazia o giusti 
zia) presenta un decreto reale che fnomina 
il comm. Eula regio commissario por Ja 
scussiono del Codico penalo. 

Presenta duo progetti di leggo. 

Si procedo all'estrazione por Ja composi- 
zione degli Uffici 
ex. convoca gli UfMci por domani o 
dopodimani. Domani non vi sarà soduta 
pubblica. Lunedì comincierà la discussione 
del nuovo Codice penale. 

La seduta è sciolta allo 4 112. 


—» 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura per 11 eennRAIO 
(43% della Sessione) 


Parsioenza DEL rars. BIANCHERI 


La seduta è aporia allo 2 30 collo solito 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbelo della 
ornata precedente o dol sunto dello peti- 
zioni. 

eincavini è pera 
l'urgenza per una pet 
alla Commissione che 
di legge relativo al 

vani chiodo puro l'urgenza por una po- 
tizione. 

viazzani (guardasigilli) presenta un pro- | 
getto di leggo per istituire duo sezioni tem» | 
porance nelle Corti di Cassazione di Napoli 
6 di Torino 0 prescrivo normo per la solle- 
pediziono degli affari prosso lo Corti 
di Cassazione. 

L'on. ministro chiedo l'urgenza per quo- 
sto progetto, la cui necessità fu dimostrata 
la diseussiono del bilancio del ‘ininistoro 
della giustizia. 

comi credo che sarebbo conveniente no- | 
minaro una Commissione speciale per l'o- | 
samo di questo progetto di legge, seuza tra- 


l'onor. Comin della 
sua proposta © l'accetta bon volontieri. 

massami si associa alla proposta dell'on. 
in 0 si compiaca di vedore cho egli 
conosca la opportunità di derogare talora al 
regolamento. 

mms. Motto ai voti la proposta dell'on. 
Gomin. 

La Camera approva la_ proposta 0 doli- 
bera di lasciaro al presidente la nomina | 
della Commissione che esaminerà il progetto 
di logge del guardasigilli. 

L'ordino del giorno reca la discussiona 
del bilancio di prima previsione del mini- 
stero dell'interno. | 

mmes. È aperta la discussione goneralo, 
La parola spetta all'on. Condora 

commova svolgo alcuno considerazioni 
intorno il sistema dolle candidature ufficiali 


nelle elezioni e parlando di quella cho egli 


amaro parla delle condizioni della pro- 
rincia di Messina cho dico ossero ottime 
dichiara d'aver udito un albergatore dire | 
cho la presentazione del progetto di leggo | 
sui provvedimenti di pubblica sicurezza ha 
allarmato ed allontanato ‘dall'isola i fore- 
stiori. 

L'oratore parla dello condizioni degli ut- 
fici governativi in Mossina o lamenta il 
pessimo stato în cui sì trovano, afformando 
che i locali sono sudici o che è offesa la 
dignità del governo. Ciò ingenora l'idea che 
questo governo non sia durevole, che sia 
provvisorio, che sia un'ombra 

Lo carceri sono sonza luco e senza ari 

L'oratoro dice d'avor parlato di ciò col 
direttore generalo, comm. Carton, il quale 
gli dichiarò che non si hanno i mezzi fi- 
nanziari per migliorar le carceri. Eppuro, 
esclama l'oratoro, sarebbe meglio avor buono 
carceri a mono scuol 

Discorre degli abusi che avvengono nella 
applicaziono della leggo sul domicilio coatto, 
della niuna attività del prefetto, che voi 
rebbo essor trasferito da Mossina, o del Con- 
siglio provincinlo. 

Deplora la cattiva condizione doll'Ammi- 
nistrazione delle Opere Pio o conchiude ce- 
citando il ministro a provvedere perchè 
tanti inconvenienti amministrativi siano tolti 
nolla provincia di Messina. 

mana. La parola spetta all'on. Plobano. 

wermaso. Ha chiesto la parola por pro- 
sentare un ordino dol giorno che almeno în 
parlo concreti, por quanto riguarda l'Am- 
ministraziono dell' interno, quella idea cho 
esposo nello svolgimento di altro ordine del 
giorno presentato’ nella seguita discussione 
dei bilancio doll'emcata. 

L'ordino del giorno cuo egli ora presenta 
iuvita il ministero a presentare, prima del 
chiudersi della presento sessione, uu progetto 
di leggo per l'abolizione delle sotto-pro- 
fatture. 

Vorrebbe anzi firo un passo di più ed in- 
vitaro il governo alla riforma delle. circo- 
scrizioni provinciali ed all'attuazione di 
quei concetti di largo docentramento di cui 
spesso si parlò, ma por oui poco ancora si 
foco. . 


Si limita a chiedoro la soppressione, per 
non sollevare troppo gravi questioni ed otte- 
nero almeno qualche cosa. 

La soppressione dello sotto-profetturo è 
quistiono già giudicata fin dal 1866; il Se- 
mato del Regno accolse col massimo favore 
0 volò un ‘progetto in talo sorso 

Se qual progetto si fosso attuati a que» 
at'ora.il disavanzo sarebbe 46 milioni méno. 


| ziono dello sottoprefetturo non debba farsi 


Entrando poi nel merito dell'argomento cs- 
serva come i ciscondari sono un 

artifizialo di comuni cho sorgo tra i due 
enti naturali, la provincia, cioà, od il co- 
muno, ma che non ha alcuna ragiono pro- 
pria di esistere. 

Solo qualche ragione di ordino generale 
amministratiro o politico potrebbe fare am- 
mettore l'osistenza del circondario. 

Ma questo ragioni non vi sono dal mo- 
mento che l'autorità creata dal circondario 
non ebbe mal cho attribuzioni così limitate 
che quasi possono dirsi nulle. 

Lesotto-prefetturonon hanno giurisdizione 
propria, non hanno iniziativa, non hanno 
mezzi d'azione ! Sono un semplico organo 
di trasmissiono tra la provincia ed il co- 
muno; organo reso inutile dalla forrovia e 
dal telegrafo. 

La soppressione delle sotto-prefetture non 
implica affatto la questiona della sicurezza 
pubblica, cho dovrebbe restaro organizzata 
com'è. 

La soppressiono dello sotto-prefetture rac- 
chiudo un gran interosse finanziario. Si tratta 
del risparmio di 4 milioni e mezzo, te- 
nendo ancho conto delle speso por l'aspet- 
tativa degli impiegati o per qualche au- 
mento nelle profetturo. Sarà dunquo un ri- 
sparmio di almeno duo mi mezzo. 

Egli spora cho la sua proposta sarà 
cettata dal gorerno o da qualsiasi. partito 
nella Camera. 

cavatuetto rivolgo al ministro dollo 
azioni affinchè agli impiegati sia 
una posiziono moralmente buona 
0 non soltanto economicamente. 

Discorre dei sistemi che talora si usano 
nei trasferimenti degli impiegati o racco- 
manda cho sì usino | riguardi che merita 
una classo così benemerita. 

emunpi crede cho la proposta dell’abo) 


come misura finanziaria © per incidont 


dealo è cho non vi sieno cho Ci 
Stato ed a ciò devesi tendere da chi vuole 


delegazioni di pubblica sicurezza co; 
O sono 


L'on. ministro erede che l'onor. Plehano 
potrebbe ritiraro il suo ordino del giorno 
riservandosi di sollevaro la questiono nel 
discuasiono del progetto di leggo sui com. 
issariati distrettuali del Veneto. 
Rispondendo all'on. Cordova, l'on. mini. 
stro respinge lo accuso di pressione gover. 
nativa nello elezioni e dichiara che il mi 
nistero non ha mai presentato candidati pro 
pri © si è limitato a far saporo quali crano 
lo sue preforenzo tra lo candidature sorte 
Tutti i ministri dell'interno hanno sempre 
ritenuto impossibile un'assoluta. astensione 
dol governo nella lotta clettorale. 

L'on. ministro è ben lieto che l'on. Ta 
maio abl ffermato essero tranquillissimo 
lo condizioni della pubblica sicurezza in 
Messina. Un cnno fa dicovasi ben divera» 
mente di quella città. È como non sì dora 
riconoscere il merito dell'attualo prefetto 
il quale ebbo degli urti, è vero, col Consi, 
glio provinciale, ma non per ragioni di pub 
blica sicurezza? Il profotto è benomerito por 
aver resa tranquilla e sicura una città che 
non lo era. 

L'on. ministro dà all'on. Tamaio qualche 
informazione circa lu carceri ina od 
assicura poi l'on. Cavalletto che il ministoro 

i della condizione degli impie- 
gati © farà ogni sforzo per migliorarla 
nomicamente e moralmente. So la Camera 
aqprova i provve 


gati devo essere il primo progetto da di- 

scutersi. 
seme. L'on. Cavalletto chicso so si pro 
senterà il progetto sullo stato degli impio- 
che era stato presentato dall'on. 


La presontaziono spetta al 
presidente del Consiglio. To gli riforirò il 
| desiderio dell'on. Cavalletto. 

| ramaze non credo cho sieno grandi i 
meriti del prefetto di Messina, perché la 
pubblica sicurezza non era nemmono prima 
| gravomento compromessa. 


un buono 0 ragionevole sistema ammini 
strativo. 

Lo prefetture saranno buono pel governo 
nello elezioni politiche, ma non per ber 
amministraro 0 per la libertà dei cittadini 


| 0 l'affrancamento dell'azione individuale, a 


cui devesi mirare. 

Il progetto di legge dell'on. Chiaves, por 
l'abolizione delle sottoprefetture | fa appro- 
gato dal Senato, ma alla Camera mori negli 

Uffici. 

L'oratore parla dell'ordinamento ammini» 
strativo che ci fu in Sicilia finchè tornarono 
i Borboni doo Ja caduta di Napoleone I, 
0 si istituîrono le prefetture © sottoprefet= 
ture che prima non vi erano. Vennero abo- 
lito lo sottoprefetture nel 4829, ma poi ri- 
stabilito colla reazione. 

Conchiude ripetendo che una riforma am- 
ministrativa non si può faro per incidento 
© como misura finanziari: 

ranza credo cho non sia il momento 
opportuno per discutero una questione così 
importanto. La proposta non è opportuna 
ora perchè non è profondita la questione e 
non esiste un progetto di logge. L'on. Plo- 
hano farebbo cosa ottima ritirando il suo 
ordine del giorno e presentando un pro- 
stto di legge, sul qualo si solleverebbo Ja 
ussiono che sarehbo certo gravissima. 
boliziono delle sotto-prefetturo è una 
dea semplice, un concetto che, realizzato, 
risparmierebbe una ragguardevole somma al- 
V'orari vostra leggo comunale e pro- 


| vincialo si trovorchbo in molto disposizioni 


importanti como sospesa în aria. Per mo- 
diflcaro una leggo organica, bisogna esa- 
minare profondamente în tutt lo suo di- 
sposizioni. È evidente che una gravo Incuna 
porterebbe la abolizione dello. sotto-prefet- 
ture nel nostro ordinamento comunale e pro- 
vinoiale. Non si può sopprimere le sotto- 
prefetturo senza sopprimere lo disposizioni 

comuni pur parto 
tto-prefetturo stesse. (Segni d'ap- 


Non vi è leggo organica che non devolva 
al sotto-prefetto parecchie attribuzioni. 

Le solto-prefetture hanno inoltre delle 
attribuzioni proprie e spociali. L'oratore 
enumora queste attribuzioni e dimostra l'in- 
conveniente che recherebbe l'abolizione della 
[retta sorveglianza dei sotto-profetti sui 
comuni ed altri corpi morali. 

So si vuole ottenere un razionalo ordina- 
monto amministrativo, non bisogna essere 
guidati dal solo criterio economico. 

In ciò l'oratore è d'accordo coll’on. Crispi 
como è d'accordo con lui ne) concetto che 
una grave riforma non dobba farsi isolata. 

Bisogna rifettero cho con provincio va= 
stissime che si hanno non si può ponsaro 
all'abolizione delle sotto-prefetture, 30 non 
si provvede ad una nuova circoscrizione 
dolle provincie. 

Qualche provincia potrebbe far senza dell 
sotto-prefettnre, ma non potrebbero farvi 
senza dollo vastissimo provincio. | 

L'oratore conchiuda dichiarando che lo | 
riformo organiche derono esere coordinate | 
ad un sistema generale. 

Rispondendo a qualche ossorvazione del- | 
l'on. Crispi, dice non essor vare cho le ri- | 
forme liberali nella leggo comunale © pro- | 
vincialo si debbano al partito dell'opposi- 
ziono. 

La complota autonomia della’ provineia, 
sancita nella vigente legge, fu proposta dal { 
ministero dol 1805 0 non dal partito del- | 
l'on. Crispi. 

Proga l'on. Plebano di ritiraro il suo or- 
dino del giorno a di presentare, se credi 
un formale progetto di logge onde solle- 
varvi quella gravo discussiono che la quo- | 
stione si merita. 


razzame ricorda lo discussioni del 1805, 
per dimostrare che il partito dell' opposi 
| Siono. proposa le riforme liberali ammini- 
strative che l'on. Lanza ha attribuite al suo 
ministero di quell'anno. 

L' oratore parla di alcune riformo neces- 
sario © che produprebbero serio eci 
accennando anche a quella che toglierebbo 
al governo la nomina dei sindaci. 

camreza dichiara che non si può ora 
| parlare di riformo genorali 6 ripeto cho sul 

progetto di loggo dei commissariati veneti 
| si potrà discutere la quistione dello sotto- 


| profeti 
mascawi propono un ordino del giorno 
| con cui si preudo alto dello dichiarazioni 


| del ministro di studiaro Ja questiona della 
soppressione dello sotto-prefetture lo si 
ita ad estender la riforma anche a taluno 

prefetture, coordinando tali riforme colla 
legislaziono amministrativa dello Stato. 

L'oratoro svolge delle considerazioni per 
dimostrare l'inutilità delle sotto-profetture o 
dei Consigli di prefettura. 

cawreti dichiara cho il progetto di 
leggo cho devo presentare è relativo ai Com- 
missariati veneti. Può stadiaro altro più 
importanti riforme, ma non prender impe» 
gui di presentare progetti di logge. 

L'onor. ministro dice cho i consiglieri dî 
prefettura non sono che capi dello divisioni 
nelle prefetture. Quegli impiegati, chia 
| minsi consiglieri o con altro nome, sono 
| necessari. 

pa 


La discussione continuerà dome 
ta è sciolta a ore 6 10. 
Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Questa sora la Giunta municipale si riu- 
nisce in casa del sindaco per udiro la let- 
fara della relazione del Mancio fatta. dlla 
jone. 

i sera sî riunirà il Consiglio per 
trattare alcuno proposte all'ordine del giorno; 
nella prossima settimana con tutta probabi- 
lità incomincierà la discunzione del bilaneio 
nello seduto consigliari. 


Questa mattina una deputaxtono dei fab- 
| bricatori 6 rivenditori di coriandoli si è 
| recata al Campidoglio per definire eol Mu- 
nicipio la questione del rimborso della loro 


| affcciate delle pretensioni che uscivano al- 

| quanto dsl seminato , ma questa mattina sì 
sono riavvicinati e non sono lontani dal 

| mettersi d’accortlo. L'assessore Angelini h 

| fatto la parto di conciliatore fra le due parti 

| od anco questa questiono può tenori per 
dofinita. 


| Gli ufficiali del corpo dello grardio mu- 
nicipali hanno mandato una circolaro a 
stampa a tutti i consiglieri comunali, nol 

quale, dopo avere brevemento esposta la 
storia o le ragioni della sospensione dal 
Joro ufficio , invitano i consiglieri a volor 
prendere a cuore questa delicata questione. 
Essi conchiudono col fare appello alla co- 
scienza della Giuata e dell’intioro Consiglio, 
fidenti che sarà resa loro quella giustizia 


| che dicono di meritare. 


Senza entrare nei meriti della questione, 
noi desideriamo che questa venga quanto 
prima risolta. 

Avart' iori (9) mancava ai vivi, nell'età 
ancor florida di 55 anni, il sig. Giovanni 
Antonio Sanna. T'enerissitao della Sardegna, 


camreuti (ministro dell'interno) in mas- | 
sima conviene coll'on. Lanza che non si po- 


le sotto-prefetture. La questione mori 
dio profondo ed il governo la studia. Sic- | 
dome fra breve dovrà proporsi i'abolizione 
dei commissariati nel Veneto © l'applica= | 
iono a quella regione delle sotto-profetture, | 
l'on. Plobano potrebbe riservarsi di solle- 
vare la questione nella discussione di qual 
progetto di leggo. __ s: 

In alcuni circondari, sopprimendosi la 


esplorazione e la coltivazione delle miniere 
in Sardegna, quando #'ignorava generalmonte 
l'esistonta di questa larga fonto di ricchesta 
nazionale. E fu puro il prime, fondando la 
Banca agricola sarda, a diffondere nell'isola 
le istituzioni di oredito, L'imsatura perdita 


sotto-prefettura, non potrebbero lasciarsi le 


somo sono 


Picbao 
el giorno, 
fono nella 
sui com 


on. mini- 
ne gover 
ho il mi- 
lidati pro- 
vali erano 
uns sorte, 
© sempro 
astensione 


l'on. T; 
villissimo 
urezza in 
divema» 
n si doto 
prefetto, 


rina od 
istoro 


sli imp 


nio, 


rebbo 


i può ora 
te che sul 
ati veneti 
o sotto» 


tel giorno 
hiarazio! 


te a taluno 
colla 
Stato. 

azioni per 
refetturo 0 
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0 ai Com- 
altre più 

der impo» 


fori di 


ome, sono 


rà domani. 
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del giorno; 
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"© col Mu 
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mattina si 
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Hi 
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ardio mu- 
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esposta la 
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i a voler 
questione. 
+ alla co 

Consiglio, 
zia 


questione, 
sa quanto 


noll'età 


apro calo= 
+ spocialo, 


isti per la 
le miniere 
teralmente: 
ricchesza 
adando la 
nell'isola 
ra perdita 
hlico bene 
i dai suof 


con moltissimo dagli amici e 
nei quali lascia grande ero- 


dai congiunti 
dità di affetti o di sè desiderio vivissimo. 

Domani (42) allo ono 14 ant., nella chiesa 
di S. Bernardo, in piazza Termini, avranno 
luogo lo esequie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dî 40 febbraio 4875 
Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della ataziono è di 40,m 65. 
Barometro a meziodi = 755,1 
Termometro centigrado 
Massimo = (6 = Minimo ——25 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 56 — Assoluta = 7,10 
Vento dominante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo, Hello in prima mattina, ciro 
atrati leggori tutto il dî, alla sera chiarissimo, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Il cav. Bellotti-Bon ha riunito un 

per risolvere la questione dell 
ta per progetto. I giuri non do- 
«aminare se la commedia fosse re- 
ramento di Goldoni, ma ha reso omag- 
gio alla buona fede del cav. Rellotti-on, 
che per verità nessuno aveva posta în 
dubbio. Però ha deciso, in seguito a do- 
Ilo stesso cav. Rellotti-Bon, cls 
si debbano far uffici presso i sindaci 
Parma e di Fivizzano nonchè presso il 
direttore delle poste di Parma, per arc 
tare l'esistenza del Rarti © il decesso è 
quei talo Mantovani, nell’eredità del quale 
dicesi essere stato trovato il manoscritto. 


giur 


Norizie IntERNE E FATTI VARI 


Gi serisono da Porto Maurizio , 8 fel 
braio 

S.A. IR. il principo Amedeo, accettando 
l'invito della Giunta municipale, giunso qui 
l'altra sera dalla vicina San Remo per as- 


cre alla rappresentazione del Fawst. 
ionza fu entusiastica 0 cordiale. AL 
cale fu salutato da 
pio generale di applausi. L'avvo- 
cato cavaliero Massabò ha dedicato in que 
sta circostanza al giovano e simpatico | 
cip un inno vigoroso ed elegante, che, 
to dal direttore d'orchestra, fu can- 

tato dai cori @ da tutti gli artisti 

S. A. R. si traltenno famigliarmento col 
prefetto, col sindaco, col deputato Airenti: 
fu affabilissimo e cortesissimo ; ringraz 
della lieta © festosa accoglienza: promise di 
tornare un'altra volta a visitare questo ca- 
poluogo di provincia , © riparti per Su 

0, lasciando qui incancellabile memoria 


sica 


‘te, — Leggesi nella 


Lombardia di Milan 
Si ballava l'altra sora nolla casa del si 

+ ricco negoziante , abitanto sul 

Vorta Ticinese. Un ballerin 
r Carlo Ratti , procuratore del 
+ avendo messo un piedo in fallo, 


tenera nello tasche un piccolo revolver, 0, 
non si sa como, egli, cadendo, lo fseo esplo 
dero. Il proiettilo andò a feriro alla facci 
la povera hallorina, la quale si temo abbia 
rabilmento perduto un occhio. 

L'autorità fu tosto informata dol disgra- 
zialo caso. 

Ferimento. — Leggiamo nella Gas- 
setta del Popoto di Torino: 

Un fatto gravissimo è avvenuto jeri mat- 
tina, verso le 6, in via Roma. Un allievo 
arabinioro, non si sa per qual mot 
sendo in accompagnamento di alcuni al 
che erano stati mandati di rinforzo alla 
stazione di Borgonuoro, sparò contro di essi 
la propria carabina ed andò a ferito disgra- 
ziatamento al polpaccio della gamba dest 
un impiegato del dazio a nome B..., d'anni 
45, che in quel mentre passava dal lato 
opposto della via. Arrestato dai compagni 
© da una pattuglia di guardio di pubblica 
sicurezza, venne condotto nello prigioni della 
Cittadella 

Una 


fultita. — Leggiamo 
nolla Perseveranza del 10 

Verso lo nove pomeriiana di lunedì, 
corto Lorenzo Santamaria, d'anni 29, bone 
stante, essendo stato respinto dalla casa di 
corta Cassani, abit sobborgo di Porta 
Garibaldi, ja qualo era già stata sua amanto, 
tento di introdursi dal balcone ; ma, mentro 
si arcampicava ad un'inforriata al primo 
piano , per dargli la scalata, fu dalla Cas- 
sani slessa colpito da un vaso di terra, per 
cui stramazzava nel cortile, riportando fe- 
rite piuttosto gravi. 

Il fatto fu denunciato all'autorità , che 
procedo a termini di legge, tanto contro 
l'una che contro l'altro. 

Figlio snaturato. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Mantova del 10: 

Uno seiagurato, nolle ore pomeridiano di 
iori, in via Pusterla, dopo un altereo avuto 
colla propria madre, causato dal non avere 
quest'ultima ammanitagii Ja polenta, passò 
con orribile coraggio al più atroco misfatto. 

Aperta la finestra ed afferrata la stessa 
sua madre per i fiaachi Ja scaraventò nella 
sottoposta via. Accorso tosto il vicinato alle 
grida od ai gemiti della morente, quel mi- 
serabilo ebbo ancora a minacciare con una 
pietra chi voleva soccorrarla, 0 non trala- 
sciò dallo minaccio se nun quando s'accorse 
che la madre sua era moria. La città è 
estremamente sommossa per sì brutalo fatto, 
od attobdo dalla giustizia umana, cho si è 
già imfossessata del parricida, una condanna 
quala spetta a lanto' orimine. 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione del: progetto. di codico 
penale non incomincerà che lunedì. Nel- 
l'odierna seduta il vico-presidente del Sé- 
natò conte Serra ha fatto l'elogio dei se- 
natori morti recentemente. 


Ha puro dato comunicazione di un di 
spaccio di S. A. R. il principe Tommaso 
che essendo maggiore d'età, entra.a far 
parto del Senato. 

Ecco il testo del dispaccio invi 
S. A. R. il Principe Tommaso a $ 
presidento del Senato : 

« Torino, 8 febbraio, 

< Ringrazio V. E. per la partecipa= 
< zione fattami. Onoratissimo di contare 
< fra i membri del Senato , spero fa 
< un giorno mio pro dell'esperionza il- 
< Juminata del più alto Corpo dello Stato, 
< essendo mio scopo vivissimo rendermi 
< utilo all'Italia ed al Re. 

< Tomaso pi Savona. 


Oggi la Camera incominciò la diseu= 
sione generale del bilancio di prima pre- 
| visione del ministero doll’ interno pel 
| 18 


La questione delle. solto-prefetture fu 
quasi esclusivo argomento della discus= 
sione, essendo stata sollevata da un or- 

| dino del giorno dell'on. Plebano , col 
quale il ministro dell'interno era invi 
tato a presentare un progetto di legge 
per abolirle. L'on. proponente espose 
{ le ragioni economiche ed amministrativo 
che avrebbero dovuto persuadere il Par- 
lamento a sopprimere quegli Uffizi cir- 
condariali © ricordò l'approvazione che 
| il Senato diede, nel 48GG , ad un pro- 
getto di legge del ministro Chiaves, con 
cui le sotto-prefetture abolivan: 
| Gli on. Crispi e Lanza furono concordì 
nell’ affermare che la proposta dell'on. 
Plebano non trovava la sua sede oppor- 
tuna nella discussione del bilancio e nel 
dichiarare che una riforma importante 
non devo sancirsi isolatamente, ma in 
relazione con tutti gli ordinamenti am 
istrativi e colle leggi organiche cho 
li regolano, © non deve essere inspirata 
da soli criteri finanzi 
| Il ministro dell'interno ricordò che 
fra brove egli dovrà presentare il pro- 
getto di leggo, annunziato nell’esposi= 
zione finanziaria, col quale si sopprime- 
ranno i commissariati distrettuali nel 
Veneto por applicare anche a quella re- 
gione le sottoprefelture, e consigliò 
norevole Plobano a riservare la question 
sll'aboliziono di quegli organi ammini 
strativi al momento în cui l'annunziato 
progetto di lo davanti alla Ca- 
mera, ll mini ò di fare degli 
leria ed accennò alla 
minuire il numero dei 


possibili 


| solo commissario del 4 


circondari in alcune piccole provincie | 


nello quali sono agevoli le comunicazioni 
fra i comuni ed il capoluogo. 

Dopo qualche osservazione dell'onore. 
vole Lazzaro sulla necessita di vasto ri- 
formo amministrative, l'onor. Mancini 

resentò un ordine del giorno con cui, 
prendendosi atto delle dichiarazioni del 
ministro circa gli studi da lui promessi 
sulla questione delle sottoprefetture, 1o 
si invita ad estendere i suoi studi anche 
alla abolizione di alcune prefetture e dei 
onsigli di prefettura. 

La discussione continuerà nella seduta 
di domani. 


L'on. ministro della giustizia, 
| gliendo la promessa fatta durante la di- 
scussione del suo bilancio, ha oggi pre- 
sentato alla Camera un progetto di legge 
che autorizza il governo ad istituire due 
sezioni temporanee nelle Corti di Cassa- 
zione di Napoli © di Torino 0 prescrive 
delle norme pel sollecito disbrigo degli 
affari presso Je supreme Magistrature del 
Regno. 

La necessità di speciali disposizioni su 
questa materia fu dimostrata ampiamente 
| nella discussione del bilancio del mini 


cifre degli arretrati delle canse che an- 
nualmenio si pubblicano. La Camera fu, 
quindi, unanime nel dichiarare d'urgenza 
quel progetto di legge e nel deliberare, 
sulla proposta degli on. Comin e Mas- 
sari, che, senz’essore inviato agli Uffici, 
dehba essere esaminato da una speciale 
Commissione, da nominarsi dal presidente. 


È etata distribuita ai deputati la Rola- 
ziono dell'on. Di San Marzano sul bilancio 
di prima previsiono del ministero della 
| guerra, il qualo sarà discusso dalla Camera 
dopo quello del ministero dell'interno. 

Il bilancio del 1875 è il primo che fu 
compilato dope cho venne dato por leggo 
fisso ordinamento all'esercito © per leggo 
vennero determinati gli stipendi od asse- 
gnamenti militari. 


16,650,000 di trasporti dal 4874 si ha un 
totale di lire 201,191,830 02. Da questa 
cifra complessiva bisogna scoveraro lire 
6,003,299 02 di spase che sono soltanto fi- 
gurative. La parto ordinaria resta così ri- 
dotta a lire £64,185,900. Il risultato di to- 
ner la spesa ordinaria nella cifra di 165 mi- 
lioai, si raggiunse senza alteraro gli orga- 
nioi © sensa modificare lo tabelle di forma- 
zione dell' esercito , accettando , però , por 
questo, Ja riduziono del {4 per cento della 
forza cho dovrebbero contenere. 

Per l'anno 4875 si ha în bilancio una 
forza medin affettiva di 12,228 ufeiali di 
ogni grado in servizio attivo , di 207 uff- 
ciali in disponibilità, di 184,847 uomini 
{ruppa compresi i carabinieri © calcola 


il 
contingente di seconda categoria in ragione 
del tempo she rimano sotto Jo armi, © di 


3183 impiogati. I cavalli calcolati in bi- 

lancio sono 8,48 per gli ufficiali e 25,223 

della truppa, compresi î carabinieri. 
Mosso ‘a confronto il bilancio di prima 


stero della giustizia, ed è provata dalle | 


cio definitivo dell'anno 4874, si ha por la 
partò ordinaria un aumento di 1,785,900 
liro, per la parto straordinaria una diminu- 
ziono di 4,303,000 lire, cioò una diminu- 
zione complessiva sull'intoro bilancio di lire 


è d'accondo col ministro 
negli aumenti © diminuzioni, nd eccezione 
d'un lieve aumento di 14,000 lire sul capi- 
tolo 5, dipeudento da variazione nella gra- 
duazione degli ufficiali contabili addetti alle 
legioni dei carabinieri, cho la Commissione 
cnado si possa ritardare senza danno del 
sorvi; 


Golla nomina del commissario, fatta dal- 
l'Ufficio 4 della Camera dei deputati nell'a- 
dunarza di questa mattina (14) rimangono 
compiete lo Commissioni dei duo seguenti 
progetti di leggi 

Maggiori sposo 0 speso straonlinario a 

ento di lavori in corso; commissari 


utat ia Gustavo, Di Rudini 
‘coni , Serafini , Monti , Faina, Branca, 
Di Masino © Serana 


Disposizioni organiche relativo allo sposo 
23 categoria; 
deputati Bucchia Gustavo, Bon- 
Maldini, Baccelli Augusto, Mangilli, 


letto. 
All'esame degri Ulici sono stati qu 
sottoposti quattro nuovi disegni di 


strade 


«trazione di 
più difettane 
discusso ed 


1) progetto p 
nello provineio 


Tamaio, 
è, Alvisi 
I commis 


li Giiusopip 
resta solo a nomina 
dell'Ufficio 

ll pros 
speso a coi 
porti di Giù 


straordinarie 
nto di opero marittime nei 
i, lamare Sta- 


bia, Salerno, | © Bosa, ot- 
tenne voto favorevole da otto Uffici: furono 
designati a commitsari i deputati Manetti, 
Capone, Maldini, N La Porta, De 
Luca Giuseppe, Paglieso Giannono o Mau= 
rigi; a compioro questa Giunta manca il 


Uilicio. 


Sotto Uli 
mandazioni al commissario lo schema di legge 
relativo alla spesa per una siaziono marit= 
tima nel piccolo mare di Taranto; in duo 
Ullici fa proposta Ja sospensiva intorno a 
olta, osi 
ho lo opuro e 
vordi 
rsenale marittimo in 
i nominati sono i do- 


messo da sette Uff 
adottata Ja sospensiva, nel senso però cl 


opero veramente indispensabili e non 
aver prima avuto 


snza 


stati eletti i doputat 
betta, Mal 
nico, Minich e Fincati. 

La Giunta eletta dagli UMei per riferire 
intorno al progetto di logge per l'approva: 
zione della convenziono dol 40 dicembre 
ANTA con la 
della front 


De Amerag 


| costituita quest'oggi, scogliendo a presidento 


previsione! dî competenza del 1875, quale 
risulta. dopo-da ultime variazioni, col bilun- 


l'on. deputato Guerrieri-Gonzaga, cd a so- 
gretario l'on. Geiccioli. 


L'on. ministro di grazia o giustizia ha 
indirizzato Ja seguente lettera al procu- 
ratore genoralo presso la Corte d'Appello 
di Roma: 


"Ta pubblica attenzione è stata in questi 
giorni chiamata dalla stampa periodica di 
questa città sul contegno del governo e doi 
suoi agenti nell'adempiero l'uflicio di invi. 
gilaro, reprimero e puniro lo infrazioni allo 
leggi, cho si commettono dal cloro nell'eser- 
cizio delle suo funzioni. È stato supposto 
che il governo e gli ufliciali cho ne dipen= 
dono, spingauo, specialmento in Roma, la 
tolleranza sino a permettere che in alcune 
chiese i predicatori impunemento assalgano 
con ogui sorta di vituperii il governo, ne 
minaccino 6 ne annunzino la irreparabile 
caduta. È stato del pari supposto cho, men- 
tro superiori ecclesiastici abusano della Joro 
autorità con ingiuste persecuzioni contro 
parroci ed altri ecclesiastici inferiori per 
motivi politici, cho offendono i più lodovoli 
sentimenti 0 doveri del cittadino, il governo 
non adoperi i mezzi cho sono in suo potere 
per correggere siffatti abusi almeno. nella 
cerchia degli effetti civili in quanto si ri- 
ferisce al possesso è godimento delle tempo- 
ralità di cui Irovino investiti 
lastici colpiti da ingiusti provvedimenti dei 
loro superiori. 

Sehbene null più contrario alle in- 
tonzioni ed agli atti del governo che lo ac- 
connato supposizioni, o sebbeno a me non 


siasi veriflcato nè in Roma nà in altro parti 
del regno, io non posso tuttavia in mati 
cotanto grave lasciar passaro siffatte mani 
fostazioni senza rivolgere qualche dichiara- 
zione ed avvertenza a_V. S. Tlustrissima, 
tanto degnamente dirigo în questa ca- 
pitale il Ministero Pubblico a cui è confi- 
data la missiono di promuovere Ja ropres- 
jone di ogni reato cho perrenga a sua no- 
tizia, da chiunquo sia commesso. 

Io non ho, in vero, ragiono di dul 
cho la S. V. hen conoscandì 
precise mio intonzioni e i miei principi 
questo proposito, abbia mai omesso in pas- 
sato nò sia mai per omettoro în avvaniro la 
regolaro applicaziono dello leggi ponali con- 
tro quegli eccessi ed abusi del elero, che 
Lo siono denunziati come soggetti allo loro 
sanzioni. Dobbo puro ritenere pet costanto 
cho le autorità specialmento: incaricato di 
invigilare sull'ordine © sulla-sicurezza pub- 
blica, e di denunziaro agli uflci dol Mini: 
stero’ Pubblico: tutti i reati ché vengono 
cosmesi, abbiano compiuto-© copiano re- 
golarmento il loro dovere ‘in quanto ri- 
guanla în particolare la condotta del clero 


nsti che alcuno dei supposti inconvenienti | 


| quando alla 
hanno approvato con racen- | 


Taiani, Maldini, Massari, | 
fa Tommaso o Del Zi 
ro per la 


nell'arsenalo militaro marit- | cuzione dei provvedimenti disciplinali dol 
è stato puro discusso ed am- | l'autorità ecclesiastica per gli effetti 


ni, Di San Marzano, Villa Per- | p 


© più specialmente la predicazione nello 
chieso di Roma. 

Non ho neppure ragiono alcuna di cre- 
doro cho alcun occlosiastico fatto segno a 
ingiusto censuro dai suoi superiori abbia 
inutilmente invocato o sia por invocare {n- 
vano quella assistenza che, quanto agli 
fotti civili, gli può è gli dev'essoro dalle 
autorità civili prestata nella via logale giu- 

a l'articolo 47 della loggo 13 maggio 1874, 
detta delle guarentigie. So alla podestà se- 
colare non è d'ingerivsi in 


quanto rignanda l'esercizio delle funzi 
spirituali, ad essa rimano porò sempro ri- 
sorvato il mezzo alibastanza eflicaco di im- 


ro che la 


privazione © sospen- 
tragga seco la pri- 
all'ufficio. 


E all’eserciz osta attribuzione tute- 
laro dei diritti dello Stato e dei principi 
di giuetizia contro ingiusti attacchi dell'au- 


torità ecclesiastica, jo debbo avor por fermo 

cho nesmn magistrato dello Stato sarebbe 

mai per failiro 

Premendomi tuttavia di rimuovere sopra 

questo importante 0 dilicato argomento 
ortezza, 


veggo manifestarsi intorno 


do alla città di Roma dove la mag- 
libertà garantita al elero esige per 

ior vigilanza 0 
i abusi più fa- 


più energica rep 


cili che ne possono derivare, io sento oggi 
il dovero di confermare alla S. V. la di- 
chiarazione cho più di nua volta ebbi oc- 
casione di farle, che cioè il governo, quanto 


è fodolo nell'osserare 0 rispettaro le libertà 
concesso alla Chiesa nel suo ingreso in que- 
sta grando metropoli del mondo cattolico, 
altrettanto è fermo nel proposito di non tol- 

no abusate © che 
osservato lo leggi 
o gli abusi, Un 
Joggi 


na di perfetta oss 
così nel rispetto dello con 
nella repressione dei loro abusi , è stato e 
dov casere costantemente la norma di con- 
dotta del governo e dei suoi funzionari ve 
il ciero. 

Nò lo più largho guarentigio sancito r 
ta Sedo sono da estendersi 
con danno dello Stato, fuori dei loro con 
fini legali. La inviolabilità del Sommo Pon 
tefico pe' suoi discorsi, quali che siano, o 
la libertà che gli è riconosciuta di far af- 


Roma gli atti del suo min 
tualo, non csoludono la responsabilità di co- 
loro che riproducono colla stamya od alti 
menti diffondono tal quando essi co 
tengano offeso alle istituzioni ed allo leggi 
dello Stato. 

Quanto volto occorresso cho vengano por- 
tato davanti ai tribunali istanzo sulla ese- 


in un Ufficio venno | gli uffiziali del Ministero l’ubblico essendo 
1 | chiamati a esprimere il loro voto, debbono 
commissario non dia il suo voto cho allo | tener presento l'ultima disposizio: 


del suo 
ga ogni efficacia 


to art. 47, 


la qualo 


gniziono dei definitivi | civile agli atti dell'autorità ecclesiastica cho 
progetti del governo; a commissari sono | siano contrari salle leggi dello Stato od 
, Cor- | l'ordine pubblico, o lesivi è diritti dei 


Tali sarebbero fuor di dubbio que- 
gli atti cho appaissero manifestamente do- 
stituiti di ogni motivo canonico, o contrari 


| allo leggi cd allo istituzioni nazionali, o 


| di pubblica sicurezza, faranno coi loro 


pronunolati fuori della compotenza spiri- 
tualo, o senza l'osservanza delle forme ri- 
chiesto dal diritto canonico per la loro va- 
lidità. Codesti vizi radicali cho rendono 
l'atto como non esistente, possono e debbono, 
senza punto offihdero Ja competenza spiri 
tuale, essere rilevati dall'autorità civile che 
sia richiesta di decidere lè questioni insorte 
fra gli interessati intozno agli effetti civili 
degli atti omanati dalla podestà della Chiesa. 
La novità di questi procedimenti, surrogati 
agli appelli di abuso in quella sola parto 
di tutela cho non poteva essere dallo Stato 
abdicata, osigo la più soria attonzione da 
parto della magistratura, affinchè s'introduca 
una giurisprudenza conforme ai principi di 
ragione ed al concetto vero del legislatore. 
Io confido che la magistratura italiana sa- 
prà degnamente compiere quest'alta sua mis- 
sione. 

Siccomo la esatta © costante applicazione 
delloleggi penaliagli abusi che si commettono 
dal clero, richiedo il concorso dell'autorità 
di pubblica sicurezza nello invigilare la con- 
dotta del clero e nel denunciarne sollcita- 
mento ai magistrati gli atti riprovati dalla 
logge, così io stimo opportuno che Ella eo- 
citi l'autorità di pubblica sicurezza ad esor- 
citaro la nocessaria vigilanza sopra i discorsi 
dol cloro 0 ad accertare è denunciare quelli 
che si ravvisoranno soggetti alle sanzioni 
delle leggi penali vigenti, lo che pel bono 
della religione e dello Stato desidero ed au- 
guro che non avvenga. 

Io porto picna fiducia che la S. V. 0 tutte 
autorità giudiziario, coadiavate da quelle 


persuiso il pubblico "cho la libertà della 
Chiesa, bene intesa, non è in Italia la sal- 
vaguardia degli eccessi del cloro, e che non 
può andaro e non va scompagnata dalla giu» 
sta © pronta ropressiono di coloro che ai 
fanno lecito di abusarno. 
IL ministro 
firmato: VioLIANI. 


Il 7 corrento re Alfonso mandà a 
madre, la regina Isabella, il seguente di- 
spaccio da Pamploni 
Do; tro giorni di continuo mar- 
prodigi] visitai tutto Jo posi- 
zioni preso dall'esercito, sono entrato în 
Pamplona, dove fui ricevuto splondidamente. 
Te lo annunzio col cuore pieno di gioia © 
ti prego di gradiro l'espressione dogli affet- 
tuosi sentimenti cho provo per te © por lo 
mio ‘sorelle. » 

— La Gazzetta Ufficiale di Madrid del- 
18 febbraio pubblica un decreto che»proi= 
bisce lo riunioni © lo associazioni politiche 
pon prevantivamento permento. 

— 1 dispacci da Madrid ammettono cho 
i carlisti hanno riportato una bella vittoria 

Lacar, ma soggiungono che questo fatto 
dato non avrà inffcenzi sopra l'esito della 
‘campagna. 

Essi annunziano puro un'altra sconfitta 


più, quella mono | 


no del governo, specialmento | 


toccata dai carlisti nella Nuova Castiglia a 
Huolamo. 

— Il goneralo Balmasoda sarà, dioosi, no- 
minato capitano genoralo nell'isola di Cuba. 
Il governo annunzia * che prenderà impor= 
tanti deliberazioni rispetto a quella co'onia. 

— Il giorno $ corrento correva voce a 
Tafalla cho îl generalo Moriones fomo stato 
nominato goneralo in capo dell'esereito del 
Nonl. 


Il conte laten, il noto capo degli esi- 
liati polacchi residenti a Zurigo, sorivo al 
Bund di Berna, biasimando gravomento i 


into minaosiarono di rivol- 
patio alla Russia so lo loro 
domando nazionali erano rispettato ed am- 
messo da questo paese. Fu, dico il conto, 
impolitico ed inopportuno tenere un line 
guaggio simile nel momento in cui 50,000 
polacchi erano costretti a convertirsi. alla 
Chiesa ortodossa russa colla punta delle 
baionetto, 


| I imes ha da Berlino, 8: 

L’arciduca Giovanni Salvatore d'Austria, 
| granduca di Toscana, pubblicò un opuscolo 
sul servizio dell'artiglieria austriaca, in cui, 
dopo aver confessato che l'impero non ha 


| neppure un cannone di. grando portata a sua 
disposizione, dd como imminento una gacrra 
| colla Germania. « La Germania, egli dice, 


| non può faro a meno di estondero le suo 
è siccome 


sonza timore, nà ritardo, » 
La Gazzetta Nazionale di Berlino com- 
mentando questo ideo ed opinioni, deplora 
un arciduca austriaco abbia creduto u- 
un pronunciamento în disaccordo 
politica seguita 
mperatoro ordinò che l'arciduca fosso 
posto agli arresti militari nel suo apparta- 
mento. 


parare 


(Dispaceio part. dell’OI NE) 
Budapest, 11. — Il partito Deak è 
disposto a sostenere il gabinetto Bitto- 
Ghiezy. Il programma politico-economico 
svolto al Parlamento dai ministri Bitto 
e Ghiczy, produsse un grando cambia- 
mento nella situazione creata dai discorsi 
dei signori Sennyey, Zoedonyi, Tisra e 
Lonyay. È probabile che l'imperatore 
accettando la dimissione del gabinetto 
| attuale, incarichi il presidente del mini- 
| stero della formazione del nuovo governo 
e di stabilire le modalità della coali- 
zione. 
—____——_———_—_——_—_€€_€m& 


(DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 10. — Assicurasi cho il ga- 
binetto di Berlino sia assai malcontento 
perchè l'avvenimento al trono di don Al- 
fonso è stato notificato a Monaco ed a 
Stuttgard dal ministro spagnuolo a Vienna 
| e non dal ministro spagnuolo a Berlino. 

Una nota prussiana fu inviata a Ma- 
drid su quest'incidente. 

Londra, 10. — Il Globe annunzia che 
gl'indigeni della riviera di Benin attac- 
carono alcune ‘navi mercantili inglesi e 
che la squadra dell’Africa occidentale si 
recò a punire gli aggressori. 

Washington , 9. = La Commissione 
finanziaria del Congresso adottò il pro- 
getto che impone una tassa sulle mani- 
fatture dei cotoni e delle lane, nonchè 
sul ferro, sull’acciaio, sulla carta, sui li- 
bri, sul cuoio e sullo zucchero. Non sa- 
ranno tassati il the ed il caffè. La Com- 
missione crede che queste tasse produr- 
ranno un'entrata di 30 milioni. 

Burgos, 10. — I carlisti, dalle alture 
dì Conchas de Haro, fra Miranda e Haro, 
tirarono contro il treno che portava Sua 
Maestà. Le truppe poste nei dintorni ri- 
sposero ed i carlisti cessarono allora il 
fuoco. Parecchi vagoni del treno rima- 
sero forati, ma però nessuro fu ferito. 

Il re è arrivato a Burgos. 

Parigi, 10. — I gruppi della sinistra 
e del centro destro non sono d'accordo 
circa la composizione del Senato. La si- 
nistra vuole che l'elezione di tutto il Se- 
nato si faccia col suffragio universale, 
secondo il progetto Dufaure. Il centro 
destro vorrebbe invece che il Senato fosse 
nominato dal capo dello Stato e dai Con- 
sigli generali. Se il progetto Dufaure 
fosse respinto, la sinistra appoggierà il 
sistema dell'elezione a due gradi. 

La ripartizione dei titoli del prestito 
di Parigi si farà nella proporzione di 4.40 
per cento. 

Dispacci carlisti assicurano che Pam- 
plona fu sbloccata ma non vettovagliata, 
è che Moriones sarebbe obbligato a com- 
battere per uscire dalla piazza. 

‘Roma, 10. — Jeri sera partiva da 
Brindisi il regio piroscafo Mari/ 
da Gaetà il regio piroscafo Tino. 

Stamane giunse a Gaeta la corazzata 
Messina ed a Livorno il regio piroscafo 
Mestre: Teri: seravè giunto a Napoli il 
trasporto Europa. 

‘Roma, 11. — Oggi approdava a porto 
S. Stefano ‘if regio piroscafo Tino. 

Burgos, 10. ‘TI treno ferroviario 
che ricòndiiceva' ‘' Logrono ‘li Doputa- 
zione provinciale fu ‘attaccato daì car- 
listi dalle alture di Conchas de Haro 
con un fiioco cosi Vidlenità che fu co- 
stretto ad indietreggisné ‘6 ‘tifugiarsi in 
una galleria. La guarnigidho vicina do- 
volto sgcari a prolaggere il treno. 

Tondrà, ii. — Il governo inglese 
prbblied Hnn ‘notificazione la qualé Gòh- 
siglia gli emigranti di non recarsi nel 
Brasile. Pi 

Pest, 11. — La Camera dei deputati 
decise a grande: maggioranza di proce- 
dere alla discussione speciale del bilancio. 


ll presidente del. Consiglio domandò 
quindi che si sospendesse la seduta, vo- 
lendo il governo informare la Corona 
sulla situazione attuale. 

Il ssa del Consiglio parto oggi 

a 

Berlino, A1. — La Germani 
blica una dichiarazione collettiva di 23 
vescovi tedeschi, riguardante la circolare 
del principe di Bismarck sull’elezione del 
Papa, I vescovi dichiarano che la sud- 
detta circolare è un attentato contro la 
libertà e l'indipendenza della elezione 
del Capo del cattolicismo, e quindi pro- 
testano contro la circolare, perchè sulla 
validità dell'elezione del Papa l'autorità 
soltanto della Chiesa è decisiva. 
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pidamonto a 75 
ottima vista. 
La pronta venno coduta da 75 55 a 75 00. 
Senza transazioni il Cattolico 0 Blount. 
Si sonchiuso qualcho affaro in Rothhilà a 


Stazionario lo Bancho Romano o Gonorali: 
to primo 1985 circa, lo secondo 407 a 407 50, 

Lo azioni dol Gaz 405 denaro. 

In rinlxo il Turco, 47 80 a 47 85. 

Offertissima la Francia, 109 tro mesi. 

Più forma la Londra, 27 53 tro mesi. 

Oro 22 02, 


(Oro 3 112 pom) 
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GIACOMO DINA, Diterroma. 
Romsatb0 Giovani, Gerente. 


I fratelli Senzegne ringraziano, pro- 
fondamento cortmossi, la cittadinanza romana 
4 lo singole Associazioni e Rappresentanze 
che con imponente dimostraziona o) 
onorare i fanebri del loro amatissimo 


Rendita di L. 88. Vedi avs. 4° pogine. 
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PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA J| "I FATERIZI E CALCE IN CUMULI 


D gr Ù Con questo sistema già fn 
del Prof 3. adi O CLI Ba rorelzio, in trenta luoghi, si può 


Il prezzo 
di ogni scatola 


ENCICLOPEDIA 


ton occupano dell 
zione delle Ragazzo. © Fate 


sono l'unico è con 50 Pillole è o per maggiori pro mento di spesa d'impianto 
più sicaro rimedio DI LIRE 4 ||prel: resta csoconia dl combustibile cha è la proprietà 
per la impotenza e Franca di porto in | del forno Rintti è talm le @ pronta cho în 30 giorni 


n 

esisteva cho nudo terre: daune lettoro o vaglia 

sopra tutte le tutto il Regno è trattativa rivolgersi sila Ditta Umiltà o Croppi, Forlì, ‘a quando | via Caccinbovo, vicolo del Pozzo, 54, Roma. 
Lise one l'ioparico di fornire operal capaoissimi ersi per la sosttuticno ale per l'eue 


450 del Forno Riatti. 
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i Lire 25 annue 


l'erchè un lavoro di ricamo riesca perfetto MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 


ro 
ken : . tutto esente da qualunque imposta o ritenuta presente e futura j 
pipe mediante Obbligazioni Comunali, PASTICCHE RICENERATRICI INGLESI 


Amenta! dal Farm. NALVATO! NTRENINO 
OBBLIGAZIONI DE: COMUNE DI URBINO Mint, gota darne medicina 
x Queste Obbligazioni Comunali offrono le mig ranzie non solo, ma ogni y l 


*sicurezza che la Rendita e il Rimborso non debbano sopportare mai aggravio | ‘1 masi pr otunere ta falco cicca hi reame Mali dla a 


% SDELLE SIGNORE C) SI o ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto, | $°%,2* Li riepgp fl rimeli cdot dalai pagelle 


Confrontate colla Rendita Italiana che attualmente vale 75 circa per S ” m anna dotto forma 4 


inzza il lavore sempre costoso © spesso male ispirato del 


i prada Pesio sia feno con viti 
disegnatore a mano, e col quale ogni signora o ragazza può stani- L.5 di Rendita, le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono rilevanti vantaggi. Onde ci i eine si abitudini infiaschiscone 
paro da sò in pochi minui parecchi meiri dl più bol disegno a ° )6 ) avere L. 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, occorre acqui " decima visae garantita dai più rinomati modici sn 
‘qualunque stoffà al pretzo di circa un centssimo il metro. s È tana 0 te cone 

: tal lune Rca colli ia vola Pu N O L. 29, che importano L, 435 circa, e così non solo si ha un prezzo maggiore | Îl ritrovato migliore fin qui sono. 
una quantità di stampi (clichets) di cui sono qui Tipeodegi alerai () del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene- ETA 
deldiagal. Autre pel cel a di ce di eee Cas) fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo Co- SI 
binande assieme due o tre Staunpi si può ottenere una grande gd, )b 7 munale. Gta Ripe grate l'Agpaia A__TAROGA, via Cia 
"impero Sento Tino sipula piibiania sniieî RO Una piccola partita di Olbligazioni della città di Urbino (fruttante L, 25 {== 
nogrammi © disegni a prezzi moderatisi ° © annue esenti da qualunque ritenuta, rimborsabili in L. 500) trovasi in ven-{||] "STABILIMENTO TERMALE 
Reed e prote à dita a L. 420, presso il signor £. E. OWlieghi, Moma, Via della Colonna, ' Franca, dp del'Aar 
gramuo diritto di eblodore al pezzo indicato su ogni disegno uno o num. 22, 
© più stampi (clichets) dei disegni cho avranno scelto. Ogui scatola ; n a RETI Lod 

«SERE n ie pria die cu relativo ammontaro si spediscono i "Titoli definitivi in piego racco- 

Proezo dell'intiera collezione di N. 24 stampi (clichets) L. se Q mandato in Provincia. 

n° della 12» nie «ni ss 
e n di DO Iniezione Algerina 
3 Leste piane per ferrovia coll'aumento di L. 4. vel. iaia 
domando accompagnate da vaglia postale, a Fironze, TOS pig 
TT rata rogna da caga posale a Fiv del Dott, BELENCONTER ‘inventato © propa 
x di 


per da pi 
) eta basanione gota 
guansco colla massima 


SR Em; i TUT 
: ACQUA MAGICA. 


ascondrli complesamente sella mano, epporcò tascabili. 
TINTURA ISTANTANEA PER 1 CAPELLI E LA BARBA 


oretta durava iimtiate, 
den 

È necamsario dunque di sceglisre cen sera la Tisiora fra le 

voli quenttà cat vd ne s010 e delle grali pets volle | 


3 *0 di Ch. 23, L. 19 
"mabogn. tia Checlabosa® vicolo del Pomo, 
Pi i : SISTEMA CLIFTON 
‘omata Risolvente ix i BREVETTATE E PREMIATE 
INGLESE ; ect, ditrogeoro la mo 


pos spese di porto a carico 
i ha forrosia pregasi indicare la ‘stazione. pi 
presso Carlo Manfredi, via Finanze. 
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Fl ni loro dauno na culore | 
EI 
[è gi i L'Acqua Magica nov star -ssano dazli incovenienti 
E° tini «dicem ent re pe age fata 
ri > ra b dI cu) affetta immedisto instaniave» sicuro 4 senza ness. ps 
È a lari di qual i o sor f da y costrusinne, Con questo ognuno può farsi da sè del buon! 
L'ELETTRICITÀ APPLICATA ALLA MECCANICA ED ALL'ACUSTICA a privee tici al | | Sr msedne i percio cono doglie ia “cone Li ho col Ja «cmplc, ia pochi minui. Il ate che ne avan 
il 


Jodari Altslini fio 


Questo elegante ed economico apparecchio rende a tutti possibila di aver presso di sò un ancor buoo per us: dem 
L. 7 e da 9 litri L. 10, 


Campanello elettrico che lella stessa stan: osti i Ù " 
Coe può applicarsi n im ed estenderlo ad altre stanze di, puoi dae in Moemem all'Agenzia di pubblicità A. Taboga i Vendita in Roma, presso l' Ageozia A. Taboga via Caccisbove, vi- 
del Pomo, 4 aila Farmacia | Cacciabove, vicolo del Posso, N. 54, Farm, Italiana, Cor, 145. [lp del Pozzo, 4 
Ii meccanismo visibile rendo nom solo facile il comprenderio, ma permatte egni ripara» ana, via del Ceno, 145. 1J Spedizione in pr contro vaglia posi.le; aggiungendo al pren 


zione in caso di guasti. sn Myoco È i perspese d'imballa deo dl 
Li pratore cre 009 Ni Ro eevenia Golia pragnai iadiosre La nici 


Il Campanello Elettrice viene fornito ia un'elegante scatola contenente : 
N. 14 Pila wso Bansen pronta ad essere | N. 4 Bottone interrattore per far monare 


a Bozzolo Giallo! 


| 
SEME BACHI | 
| 
| 
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P > 
» qa Eolo per arri sl sione veci , NesTRAN® —» d Tralia cn È " - 
> 16 Metri di filo fesci o, » 400 gresimi Salo marino )por carienre | comasca sigma colt si 2 = 
si Gamponelo, Setio legate | > 10. AlicadiRoco) ta pia — [ad i Rmtonio Gaddi |Î Edita dallo Stabi mento A. BERNINI = ((* 2 
% nil i » = UMEURS = 
Prezzo dei nostri Campanelli elettrici sompleti L. 94, : ANO n s È v& = 
Franco-per ferrovia in tutto il Regno. Sa L Questa carta, calcata sullo più rocenti ed accurato pubblicazioni, ® 
Perito gres ia Frane all'Emporo Francoliano C. Finzi e C., riad Panta OVE Mi, | in 1 fio teri cod a) HI -La 
Crosiferi, vicolo del Pozzo, 48. ' | Kîlmo” via fritto ti al pubblico, lo A 


rado Nazionali 0 Confini di provin-f | è indispensabile per ogni uomo della buona Società. 


I not, Lamento Cor, via Groieri, 48, e F. Biuchol, visi del Por, 48.” | lor Pai Gabri e { Ù 
ia o di tutti i muoi contri più notovoli. Questa Bomboniera-bijou della massima eleganza argen- 
| B Egualmonto utile agli amministratori, agli atudiosi od ai viaggi tata, contiene 150 perle aromatiche per rAmAIONÌ le quali 
in nove fogli pistinti da dotersi rilogaro fr lo p»ssiedono tutte lo qualità desiderabili finezza 6 soa: 
vità. Una sola perla basta per PORRI © risanare l'a- 
ALTREZZO RE LIA lito del fumatore più viziato. 


ALLA PORTATA DI TUTTI 008, via tc, vicolo Gi Pasta Be tec 0 A TABÎO PREZZO: LIRE UNA OGNI BOMBONIERA 


Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, Sii “n | Dei trota eg poeta vh ni inco-Ita- 
Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. ” di E 


{ fiano G. Finzi © G., via do' Panzani, 28 a Firenze. — 
A Roma si trovano presso Lorenzo Corti, piazza Croci 
cca 1 i feri, 48; F. Bianchi vicolo del Pozzo, 47-48. 
cumento di grandessa in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza e centimetri 


49 di lagghessa. 1 carattri sono in quantità sufiionte per riempire l'intero composiolo, tenuti a calcolo i mare Strenna Omnibus pel}1875 


fa rta fa credendo corsico senza aumenta di prezzo. Anno II 


n RRSRCA ; ht babbi 
5 pito è sa contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di muovo si- De RENVUS.lesora dl'udieaz i nei 


Con questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sò stessi colla massima fa: lità, ]- 
tanto le carte da sit, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensi circolari @ ‘qualciaai altro do. 


Visto che oggi le decorazioni si sprecano molto e le valgono n 
Prezzo della scatola completa lire 50 il neonato è Qregiato d'inci ni è Dime moipolate dlton tso: | DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, 
Hl torchio sasa 4 solidiasimo stam ‘3; | artisti dell'Universo. Con la miseria di una Retta verrà spodito 
Prositee ice è soli per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi | ai richiedenti, senza la spesa del baliatico postale. Guerard e C. 
dii Sì dirigano le petizioni a FIRENZE all’ Emporio Franco-Italiano D- niet i Nata Tr grandi Linee ferroviarie; 17 passage 
‘Trasporto a carico dei Committenti. e e pencil — ON, preso Le Corti, Ta scatola Cent BO, franco per ferrovia L. 1 50 


Dirigere lo domando accompagnato da vaglia postalo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finsi e C. Diprse le deenle ceo di e esi a Forni 
via Panzani, 28. — Roma Lorenso Corti, piassa' dei Crociferi, 48. Tipografia dell'OPINIONE diretta da O. Carbone. n io ‘Roma presso Lorenzo 


